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••̂ rî àando làj diffidenza' è padrona 
^egU animi succeSe ohe di ogoi mo
sca f̂ i fa un cavallo: il piti Uovp in-
ddeste. che passerebbe InoBsèrvatQ, 
1^ Ogni- alWó indlvìdiio, ci metta sul | 
cli'l vi-veaa si tratta d'un individuo 
90,9petto, e ella 4'bbia con voi, qual
che. vaô Wq cp/itÒ da aggiustare.,,,. ì 

È eoa! nei rapporti fra privati eo* 
à è i r Quelli fra ntziòtie e nazione: 

r lWà ce ne offre esempi continui, 
^|^q|tlfp ha.^essOjil dito BUII^ piaga 
^^ndo affermò nel Rcichstag che 
una pace di lunghi anni non è spe
rabile in Europa, finché darà l'attuale 
dlladenza. 
J'L'incidente, cnf alludo un. telài 
gramma da Parigi,̂ ^_ tutt'altro che 
UttT0...Secondo iV Bien pu^Uo tutti 
i eapi-ataziòno deU« linee ferroviarie 
Parigi, Lione, Marsiglia hanno ri
levato un' pliotìJ Btiggellato da non 
agrirsi, che dojEió rarrivo di un di-
spaooiOt̂ dei ctijaVa si annunziava im-
iatit»iteJa spedizione, « oheiBepondo 
n'̂ ^détttt giornale, riguarda la mohì-
liWaaione .doU'eVerpito. ;. ; , 

> lì MomUur^ drgìino, utneioso del 

quelle dlPP'^'^oDi, anoba i se : proce
denti,^so^o tftU'da suscitare qualche 
ragionevole inquiotudlne,^ 

Speriamo che il governo francese 
non .vòglia òon atti predipitoBi j?p% 
Î rosQetier̂  aU'estetî o ,ana situazione 
gii cosi, grave all'Jnternoi, :.^^- Si 

o r Inglesi accolgono "colla massi
ma indifferenza (>' coTla più. profonda 
«fiducia le proposte, delle quali sii 
dico, latora'.^óhuwaloff nel ano ritor
no », Iioi?4^a. l\ Daily Telegraph 
scrive 1 « Un nuovo^ audace tentativo 
• di profittare della credulità brit-
t tàtiHica sta per esaer fatto, campo 

^HVÌW^^^rih< 

" ^ . 

- ^ ^ i 

I^Jti quî rU pagmajcfint 2> alta linea perla pHm» 
^;tftt io î ePHc RUÓiU'̂ ftKtt.U Untili sarà compòs iia 

Mferro inUirpuhsEioni, s^kzi in carattere testino-

elioni di A 

dì 381*^ 
Articoli coimiyifeàti ceot, 70 la lintA. 
pSpn sì tien i:ontp degiyjirticoU anonimi, fl fi! respingono le letlert nab 
., ' afft'ar,i:ate/ ' .1 . ' / ' , 
IjttanoscWtfi anche non pu*il)lic^i, nob ai rcatiluiBConò, 

gabinetto Broglio, non smentiacé il 
&tto delle ìstntRÌDDt matidate^aì.c^pì-
stazipné, ma dìê j che%^fa svisata. 
l* importanza,' acri trattandcei ohe di 
applicare le diBposiziont'conòérnen'tV 
j^nto in Francia che in Geritianìa, 
jl[nuota'sistema dì molìiìitazÌ9n.e.: ; 
olle d'altronde^ 1̂  mjsnre. cui accenna : 
il Bicn puhlic, erano state decìs?, 
cinque mesi òr aònoi dal precedente 
gii^fnettò: -̂^ ' ^ '̂  -̂ ^ 

Ammettiamo gi|f|& od acceitabil̂ e 
questa spĵ gt̂ Zi.C||*ff'rno .̂̂ l'può ne
gare tuttavia che U momento, e lo 
circostanze in cui vengono applicate 

- ^ , ^ 1 

u {èrtile, fiuFqùklò l_a ^i$l^^ii^iT,\i8sa. 
\h& raccolta taptp, frutto nell'ultimo 
«quinquennio. Oro, noi. non posHia-l 
« mo riporre alcuna fede noìlè pro-f 
«mèSEo onde il governo ^i P'i'etro-
• burgd' éuól 'èlisér-.,; hv^o tutte le! 
« volto, che yuol (trionfar^ in diplp,-, 
« mazia o= in guerra- Come dovremo ] 
e noi credere ad una parola ohe sarà 
" certamente violatit còlla'scusa della 
- it̂ d^^Bit̂ j .0*;^tì'*:parte, un ^o. 
.• vrano che ba sguainato la.spada 
Afo?; P?&,0MSft%5^Èe dare; pegni 
^«positivi, dacchéTnon può eapero 
« dove si fermerà la sua stéssa vió^ 
« lenza. In'yAoo; 1* istoriale ^tata 
« scrìtta, se ' notP ò' ìtìaégria ft. Ì\S^-

.^darei defla Ru!^i$;,.e i mini^ii^i 
'«.inglesi che si lasciassero invescare 
•» dalle proteste del éonte Schu'waloff ' 
• Buhirànno ' r umiliazione in com-
é penso della loro credulità. Î a Rùs-
f:sm|Lha intrapreso ona.guarra, m̂ er 
,f ditata di lunga mano,.per estor
ti cere colla forza tutto quello che 
• pad, e una poliilòa ia qaale non 
« prenda per basa queato fatto «o-
« lido saìh inovitàbiJinente ùna.po-
• liiipa disastrosa. » i, ; 
• È la politica degl'imbecilli, o dei 

ioffipli6Ì,4enà'Rua8Ìa, i .'quali creS §illdGlido cptìtP. della ' t e l t W 
dono o^ fingono ; t I i , / ^ » ^ ^ . ^ ^ | S l ' W ^ « ? ^ ' ^ s ^ ^ ^ » 
< ) . , , ^ a b i > i a l t r a ^ k H ^ 
migliorare la ,aorW^|^I cristmmH IdA'^Oa^lnissjofit^, c^i^r^o t (f*p. Ca; 
,̂ji,Ma queste, buffonate non a^^^^? J?v A t t o , ìlqlfil^ttoii pUf^éffer s^-

scono nlÈi,.!/ • • M ^ ^ K Ì J ^itoito àv ikiipWy.?A iléWh tutela 
"*̂^ » W ^ 1̂ (jggiì interoasi folla nof̂ iré-̂ rtìffetìéi 

AniRiGttiaino, q\1ifidì, che Ia';lloe6ss\là 
ablìja indótto' fa Giunta à'd Spcottare 
il prodotto, voluto dftl MiMiswo fttìtt 
tanta insistenza. "f ''.^' .' , 
'' So però lo ràgioiài ]po'teisfym''tì??ìV 
peso sulIe''nÌÌiggìoi{t1ft'4 parlamentari, 
è eeprio' Clio quello oggi addotto M j 
Ton. I)Qt)Utàto,:dl Éste contro la;i!àM-
uo"catastale, ftwcbtìbròdovut'o'Etverlo 
grandissimo. L'on. Slorpurgo, ha. fatto 

'discorso'a*""mia chmh'/yà Hirimi-

olìl [ lei 
«0^ 

K l ^ •• ^ L 

Liffldenza dell'Inigmie^ra 
tien boìiione 4««ìl» dairAuatria-tiinr 
gboriav la ne ha ben d'onde. Lapo-
litica iimperietrabile deL conte'IA|Ì-
óraflsy èi punzecchiata di opn'SnuO 
ir̂ ella. Camora ungherese, dove.ei ha 
Û  pr̂ sentimento^^^ delle intenzioni 

Sìmony e Franyi interrogarono 
1 ministro anlle veci di accomoda

mento fra rAustria-Ungheria ed uno 
dllì' belligeranti,.sulle propigionf dì 
torpedini, che ì Rpssi hanno potuto 
•f̂ re a Fium?, esiligli accompdamoDti 
avven}iti fra/U,;]Elos8la,ff.l* Ruma-
»ia, pVfl'giadljievoIi alla monarchia 
Aurtroi^tlfigarioai 

Le riapoate dèi ministri hanno )a-
sciato u te ĵ̂ Q dt prima. ,. 

L ' J Z. 
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i. B O M A N Z O 
r I > -A '/ r . • 

„ '",m.m GABORIAU • 
ll'̂ piìi elqgalare e doloroso ai è che 

egli pareva non aver coscienza della 
Crudeltà dello paî ple che emetlevé: cosi 
cominuò con amarf irooiai ?' : 
(.-- Come di gfoatié'a, sl/arà una espo 

fiziope prima della venditav e [ vedrete 
acicòrrorvi tutte quello donne cbeif>jr-
nMorù io. cucitrici e gli imbecilli chia-
nlana. \6 grandi danae- Verranno^tì) 
maro aò che vale la vita di una *̂ dbnna 
cono30iata ed a vedere se vi è qnolche 
buon ocquislo'da fare»., t il chicILQ 
grandi dame, dì cui parlo, si adornano 
alla buona, del diamariti comprati al
l'asili di una algobra., Ab aiate éebza 
leraa !i vostri ninnoli avranno la visita 
di mia mogli*'e-'dì mia é|;lia, délfa vi. 
scontesia di ^ois'd'Ardon, di madama 
di liophecote e delle sue cìntjue, ragaz' 
ze... Óiiioiji 1 gi'ornali si occuperanno 
delle vostra storia, pubbllcheràpno.la 
vostra dìsgriizia, 11 prf?ao dei, vostri 
quadri e iijuo sarà finito. ; 

JjIon.ut̂ Q curiositi.timorosa madama 
d'Àrgeiès odaminuva il barone. Erano 
molli anni che'non lo. aveva veduto, 
'M^ }Ò sceltico, abbandonarsi a queata 
esaltazione sincera. 

ifroprì9ìl IflttM-ju-iji dilli ĵ iltUl Tr«VM) '• 

I 

— Sìa, disfa ella: sono pronta a B&' 
guire'i:vostri consigli; ma poi? -

-^ Cbel non vedete dove'voglio ar 
rivare! Dopòi voi disparirete. Conosco 
cinque o sei g'ornM|li e vedrete che 
.Ij .persuaderò cbe vm stele morta in un 
pagliericcio dcll'.p^pìfale,. Sarà, questo 
il soggetto di una cronaca leccante e 
sopretutto morale. Ancora una stella 
che eli dei diranno i giornsli: cosi Bnì* 
scono misera bilmcnte tutte questa infe* 
lièi, il' chi lussò scandalizza le donne 
oneste. 

F - ' - . 3 •-

— E che diverrà io ? 
, — Una donna rispellata, Lia, Voi an
drete in, Inghilterra, ,vi porrete in qual. 
che bei cp,?ino nei dintorni di LoD,dra 
-Q̂ vi creerete una nuova personulità. il 
prodolto della vendita :del Mostrò mò̂  
bigUò basterà iper un anno ai 'vostri 
hisogni e Intanto riunirete èU atti in* 
.dispensafeiii. per fare constatare la 1vo' 
sira idintilh e rec'Dmerele la succes
sione del conte di Chalusse- ':' ' ' • 

^.^'^re^^l^^f drinini^tia d'qìi colpo. 
'—• Mài I gridò, giammai I , 

Evidet temente il barone credetieche 
avesse male intaflo. ,•:. 
. -r Cbol balbettò,-voi volele abban
donare ;al)o Stato quei milioni che vi 
appartengono legiUimamente I' / 

— Sì; lo voglio è Io devo^ 
•^. Voi argrìBcate l'avvenire di vostro 

figlio. 
? I 

— No.., cfò ch'io non posso fore,lo 
. fwà. Wdkie più tardi., , . 
' T- M9,|#na, ptiMia. 

, ,All>bb,i'ilin?eA ,̂«uccetìevA;ii (J'.Arf 
i ĝ lMìUno agitazione febbrile:la collera 
increspava il «uo viso, ̂ «uoi occhi, per 
Tcrdinario spemi, 9Bmnt*ggÌ5vano. 
!•—• Non è pazzia, ma vendetta! i 
'• Esicct-me il baroaej8lupefatló slava 

XJ»' BortQ.dd progètto di leggo sulla 
jiunion0! rifl! riìfl! solo compartimento 
catastale dei Comuni lombardi e vo-

;;Pti 4\ nuovo c&nsQ ora facilmente 
prevedibile e | ^ avn\ recata sar: 
presa ^d ajciifl&pa n^tkia^j^ho.o^^ 
\ Calcerà, 'don^^ l)rtìv|sf ma, ^igcus 
8i<me, sostenut!^ qn^i^MiUisiyamenti 
dagli on,.Morpurgo e a i ^ W a ^ l t ì 
apprpyato, \r. ̂ 'l.^^^fé-^^^:.. ^ / ' 

.Popocl^ Ja qofc ip^ae uuaniju^ 

un 
rabil0%"èi:t)are cho la dimpstraziono 
dolla ihpistìzia,. dnllallìegatftìi, dólfa 
inqiìportunità.o irragionevóléz?,a della 
p^opo'stk mnìouQ uon poteva, essere 
più evidente. Egli ammise, la neces
sità di alleviare la provitìciadi Coiiio 
d'iln iî dobito, aggravio, mf̂ .jliiftqstrò 
puro che noli' dra giusto aggravar dt 
nuoyi (pesi Ift prbvméie nop.trft e di
mostrò iribltre che' un'altra sonuìpnò 
alla quealioua ^rebbe'potuto'essere 
trovata'ei} e'gli/ infatti, ravova'̂ lpfo-
poat̂ rRÓn • un • Sìtìón^amento, che'- Mì-
nisì^ro e maggiorana hahrio respinto^ 

lìVflĴ cò̂ SO deli' ou.; Morpurgo' ' 'fu 
ascoltato cou moljta attonziono .dalla 
Camera, m'algi^ada'it caldd.e W.imr 
paziopiià, ìnspparabilo dallo ultime 
Wi*nato della'se'ssioue. ,:, ,'. ,. "^^• 

Egli uoii;';h'%rpô uto vincer la giu '̂ 
st^ .capsai,̂  .che dife.tid'̂ v ,̂ ma ,^o^ 
devo, per qaesto, esser Bimore la gra^ 
titudino.Wvs uoaivo m'oxincie verso 
di,hù & ancbe vagìiVonor. Minich,, 
"M. .svoĴ e.«consi<i,y0.zionl .«levatele 

missìbne 

di cui ,1^ Cam0rii,j)rfìso atto 

-'•' -^ 1 eifólto pratico 

La discussione del progetto di logge 
brevissima. 1 Deputati •veneti dì 

aveva^-ac^etUto"i^on06tfe4eUft-4ìro-. r *̂̂ '̂ H >̂ ^̂ "̂ ^ 

ili qualche | S à l o i J w S % I S r o - F ^ "'^'^™'^alle quali, il 
vazione deHrogoUo pote^iteuet8ÌiP''<^**itl^ii!'« # Consigliò iàce nuovo 

^ ^promesaé '̂clrca- tin'iAig Sicura.., 
Abbiamo già osservato' altra volta^ 

per interrogarla: ^r 
^ f "^ 

delle spose! per opere idratilìch^fgrd-

ècÒBtoì • - . ? i ; i T J : • • . • J:„ ^^ ^ -

, MMaiemì^nire, jnlerrbppe? e.Ff^. Se ì vostri p'aVentl, mi'drcevShpn 
dopo mi giudicherete. Bel mìo passato, 
vi ho-dello lutto, francamente luUo,' 
salvo <4uea0. Io sotto mVi^la. signor 
barone, maritata Iegittima!peme,.!egala 
da una catenEf che nulla può rompere; 
mio'̂ nftrit^è^un miserabile [e saìreste 
spaveijiaio,̂ s^ conoscente la-=sua.scelie 
raggìnW -^'W •'').:•• ' •..; ' ~ 

Ah. no,i| crollateira^po,^^vto^^^ 
vrei o?^re sosĵ eitda jdi ^gpgeraziqne 
quando parlo così di colui che ho (anlo 
• ^ . , • • ' » * • - ? • ' ' ' ' - ' " . 

'jfi«o da' moairì» cònseptiranoo\̂ utìrn 
slra unione, .yi daranno Unâ bUQuaâ ts 
e Otti ia spariirerap. rendendovi W^VQ. 
$(ra libarla ê sareniQ felicî  c'ascuno'dì 
noi da parte nostra, • V 
^Kdcop t̂ìfchè'bà Voluto àasòlmomente 
sposarmi; 'Io acconsentii a motivo df 

io figliò. Mio padre e mia ma'ro e-
ano morti e sperò di determinarmi a 

rpciamare ta parie ch-̂  mi $i doypya 
della foriuna paterna. Qiianto a recla-

aria egu stesso, non lo osava- E: vile 
d aveva p t̂ìra dì pio.fraiellp,, .r. I-

\y'Uix io ayava giuralo che ì̂ aai egli 
mia'faipìglià, debraio onoi;e e dè̂ ĵ ieì f|vrebbp un centesimo delle ricchézze 
doveri più s^crì. ^ r,:, . ^.^iMVUt ^̂ Éie.agt̂ gQava: nò le 3ue mìDacCei-àò 

^ ^ ' • -

Polche io l'ornai, ohimè t fino alla de 
mcnzo,'j(jnoali*oblj!io di me stessa, della 

i 

T 

Lo amai sino al pantondi seguirlo 
quando aveva ancora le mani cd|y|ìillei 
pacgue di mio.fratello. ; - 'vS^;.. • 

Ab 1 il c;istigo non doveva fa r ì j^^ 
t.ee^ere e fu terribile come a d é i m 
• l Questo uomo pel quale Éio ho tuifo 
abbandonato, lutto messo sotto i p ì é ^ 
dei'̂  quale avevo' fiJltoU mìo Dio; ì^^tè 
cose mi diceva il terzo giorno- dopo 
la nostra fuga"? Bisogna In Iverìtà che 
voi aiate pù eemplice-d» un*oca,ètfa-
vete'dimenlìcati i vostri ninnoli e i vo
stri diamanlil -' -- ">•• ' ..,.;i.;, ;:. .• ^ 

t*' Sì,vécce dò che egli mi ha detto 
brulaimenie e oon un'aria furiosa. Io 
lo giudlcsi da qoel punlo e ho 'iffiluto 
giudicare la profondila dell* abisso nel 
quale eiPo precipitata. - '̂ ' ^ • - •'• 

Qufst' uomo, che mì aveva ffit(a ini 
paz2Ìre dalla passione, riopinì ama^a, 
in lui npjn'eira'che'dalcolo '̂spe?ola^J 
zioìie. Fr^damenle egli aveva Impie
gato due mesi a sedurriii. Eglj qqny^ss 
d éva In me che la fortuna della mia 
famiglia... Ahi egli non me lo ha na-

16' B(̂ ê mi detei-mlnarono a'far valére; 
imieHmttì. , , , , , • , ; , .:• , , 
^.Ci^di-quamè brutal,î |i fui yltlim ,̂̂  
J£à^,ftne„ebbi la foi'iuna dì sfug. 
'̂ '̂̂ Itiî ^̂ lQ mani conWilkie..! Ci ha cèr-

quìndici, anni, ma nm ha.po? 
,tq^fj^Ìrovarot... Però non cessa df8or̂ > 
vegliare mia fratello, ne sono'certa; ii 
miei presentimenti non m'ingannano.'^ 

Ch' lo |egiia i vostri consigli, baroriè,: 
jchMo domandi dì essere messa in po3 
sesso della foriuna di nolo. fratellOj e 
mìò''maVÌt6 si pr̂ seriterli!' to&to, coi'tio 
stcdjqoìiî îlo, ^ §;' iiripàà^pnirà di tutto.' 

Jo.lo arricchirei, dqnquel Qh pq^glam.; 
mài, a nessun prezzo !, , ' • : 
' io amtirei:m«glìo morire nella miseria... 
Pi^ferìrei veder prima Wiikie morire 
'di-ramel -; ••̂ -̂ ' ^' / 'n ' - - •• u-
' "Li aighdrà, d'Àrgelèa si esprimeva' 
sènza enfasi, mg con.acceflto di violenza 
cMraita, che •tradiva gli anni di rab ' 
ibia divorali in àegrelb 9 la più incrol.. 
labile.rlsoluzipne, . ;, i , 

Cbé si potesEé modificare la sua vo 

e ne avri 
di tu|U jgtì ordini del giorno'patìa-
lariieiitar^ "̂  ' ,' "- , 

Bccft ora il .teatbi d̂et.' pfogetfc 
di lof^p'che .vomie dalia Camera 
approvato. pqn. 17i Tptjj'î vorevoli è 
34 contràri e che vprra domani pre
sentato al Senato del Kegno: 
%. ' • •. Art . : ; ] . .4' .7 • ; 

È approvata :l'aggroga;iiou0'al|cdm-
partiniento lomhardo ( t e8#ó TÌUOV(> 
dei 239 comuni, fatUl;^!lfcl8a§ e nel 
J874. A^ominfeiare dal 1 gentììiìo 197» 
il territorio veneto di nuovo-censo, il 
territorio louibardo dt égrìaio ceilsdì 
compresi ì detti 239 coffitì% ê.«la pi«6-
vincia- di Como formeratinrdn dtìiHO 
compartimento catastalo alì'oiretto di 
ripartire aû di essi con unrea aliquota 
l'attuale loro quota d* imposta sui 
terreni. • 1. H - . . . A 
•,Il màggìbrff^fg'ravid'Mlf fmpqijì'-' 

bile, derivato' daU' attivazione 'del 
censo, niiovo^neì predetti 239 comuni 
e Escila proviuiiia di Como sarà ri
partito tanto-sul territorio rimasto 
di censo vecchio che su quello'di 
censo; nuovo, in^ragione dei, irispct^ 
tivi contingenti attuali d'imposta. 
- ••-'^'••' -y- •• • \ A r t . * 2 ; ^ > / •- ' - • ' ' • • 

• Bi^nìiSistro dellb'fiharize'̂ .̂ ^ 'aìttb^ 
rizzato a continiiaro il censimento à<\ì 
territòri dèlia bassa rjombardia'tì dellti 
patte della provincia di Mantova an-
tfO^a dotati di'vècchio censo,'óà'seî -
vate lo prescrizioni che regolano il 
één'éò nuóVb. ' • • ^ . ,.*, 
^ ^ an;nan che.sì compio il'eenst; 
monto, lo parti censito saranno .rive
nite con la loro quòta 1̂ contingente 
al compartimento iiionxionatò nell'ar
ticolo irel)*èr reffóttq ivi indicato. 
. • . ; . ; , , :,^. Art S. •• h 
', Le : «peraKÌoni di ; •censimento nei 
terreni, di; jEUi all'articoi^ 2rdovranBO 
essere compiute nel tonnine di qtìat« 
tro anni^tlalla pubblidazìoùoi delta 
l o g g e . ' •.•••, . . • . . • . . : • ; . 
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Togiiamo dal Umrffmcnfo in data,fliTo
rino 9; . - '•' X ' 
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Siate il bau vèSjg^^^^^: mezzo a 
noi, 0 Sovrand=val'oroa'o e fortunato. 

Gir'sàlùtammo, epl .piii ajl'éttuoao 
dei saluti, i figli VoatrFcbé da lun
go tefepo anelavano dì ^^dorè reduci 
à questa citta che li' 'ha' visti' na-
sferre; à questa città che'ààcóra non 
conófeceya il nuovo e vispo rampollo 
jélla Tóthita iJihaatta che ouTha le 
. J ì ^ a d e radici. •• 
:1..̂ W^°'̂ '̂ '5**^ '̂ oi " ° " apparteniamo 
alla ^èbiera di c<4oro ohe si * f S -
peiraaq In àtti'di bsseqiiio verso la 
Yóska Perdona, ,0 .Sire, di colóro 
% e ' t e giubba^ del 'dànagogo & 
^̂ ~~~a hartab con ràpìd^ disinvohura 

' ".a'quella g:allòn&ta del corti-
11 coloro che t'aUtO-'̂ lù àìtt 

fa f amao col̂  enfasi di Vittorio 
Eniauuele,;:q«anto Rù ,hanècj tòm 
duopo di • nascónder^ 1̂  rastrìz^uae 
mentale per cui àppliitldùno al %9 
pei- demolirò ra;R^^giif;^é pi{i incln-
«andajuó'mo quanto pi% ei adoperano 
a preparare la'rovlna^dell'iatituzione. 
Sssiaantìo ohe aarebbe opera vana il 
ténttì-èditogUérelàòbróna d'ItàU^ 
dì!(taptì a Éoluìi ohe tfopolurighiBsimk 
Seriif^t.Vecbli dolorosi; colla sua 
lealtà, col suo valore'Heèpe ridiven
tare til primo RQ d' -Italia e • ricon-
4Hrf^^;«i'Italiani.» dignità di Na-
zmn^( -rgì^ ^..- ^ .. ./:,[ ̂  ^., 
ì:Maisi lusingano, che-ioma si&Jitì 
il,primo, sarete altresì l'ultimo Se 
dhltalift.^ con lento, cauto; ma Co
stante lavorio, preparano l'avvenire. 
:-fSe affetto di padre, se'nobile or
goglio, di famiglia, ise divozione d'14 
talia, so giusta preoccupazione del
l'imparziale giudizio, della fltoria,'yi 
pungo; pensateci. , ' ) ' < ; ; ' ! 
•/Anche iu questa culla.della dina

stia, si lavora peria.i: credere alle 
tu^be cne men nobili sentimenti fan
no talvolti^ velo allo yoj3tre, ispira'-
zìohi, ad atti, a compiere i .squali 

j '-i 

^ 

Itìnlà e' rìeonduila a più saggi consìgli 
e fópratulto a più'pratici passi, bìao-
g'piiva disperarne. ' . ,': 
I l barone non ne ebbe nt-ppur l'ìdea.̂  
Non era da. ieri che conosceva Lia 
d'Argelès ed aveva",provata la sua eper 
gìcfi tempra.. Essa non ismenlivall QÌ\ 
ratiera dominante in famiglia, l'ostina-
tszzr>pî o,̂ erbiaÌe dti ebollisse, chela 
Vantrc'Son segnalava a Furmnat. ' ' 

Si tenne 'In silenzio qijiilche ist'inté,' 
come fosse stala soffocata dalle confes-
sloni eèturièle dalla necessità, poi con 
,101)0 fermò:. . .".;,; Y; ' • "• • i. • .-
, T- 10;PPr^Aa?«uiràunàp?rie.dei,v.O. 
atri consigli, signor barone, riprese. 
Questa stessa éera scriverò a Paltersoii 
dì 'chiaraar.e Wilkie pressò di lui. Tw 
I quindici gioi'ni avrò venduto il mio mo 
bìglio'e m^'ne andrò. Resterò povera. 
La tóia ricchezza é ben più, faWa dì 
qijel che si.crede... Non, imperlai Mio 
figlio é un uomti e imparerà a ^uala 
•gnarsi da,,vìvere. .-. ,r._(.j, 
: ,!>-r..La. mìa cassa è a vostra disposi 
*zione, Lia. . 'i '••• 
•: 1— Grozio amico ^mio, mille grazie;' 
non potrei accol^re le vòstre offerte. 
•Quando Wiikie ilwfrà che'un rogàzsso,: 
non Id'avrei dettò... ' Oggi,'z l'ppérei \^. 
terra colla mani piuttosto che dargli 
;un JnlgiaChe provenisse da voi., m* 
aembrereblje,.sempre ; cbo; vi, ̂ vease a 
leggere Jl, vostro nome. Voi mi giudi-' 
'chèfete pièna dì iionlraddiziohì t, Può 
darsi. In pgpì Caso io non, sono oggi 
quelia' che"' ero' lefi'.'̂  La sfortuna ha 
strappato da benda che 'copriva 1 niim 
occhi. .Veggo la mì̂  condotta e ^ gĵ u 
dìpp! fermio Pglìo come per me, lo 
fl̂ ì colpevole e folle. Potrei riabilitarmi 
per. Ini, e sarebbe forse disonoralo 
per me. 

y TV.. 

' .Respirò lorltmenle,'come•se'tuitoriì 
sanguo le fosse afiluito al petto e tioH-
voce Soffocata: : <••• : ' 
;-T- Willtie lavorerà.per me e péP'̂ ui. 
Sa è forte, ci salverà... Se è deboié... 
noi- morremo. Ma basti per la v1i(r e 
le vergognoso transazioni ; non sarà iptii 
detto cha'sacrltlchr'iiSiù,figlio neli'unore 
di otiesi'uomo,'Veggo dovè i| doverê ' 
ei io nii vi as3pggeUetój,compl'étamente. 

i ' Col capo e calpesto il barone upproyó, 
— TBene, diss'ègli: beniissimoi Sola-

mebte. lasciatemi dire che tutto non-é 
perduto. Il Codice ha delle armi pop 

; le .cause giuste,,̂  Può essere che ;visjSi 
un Olezzo „di conquistare la vostri ere
dità senza'che vostro marito possa toc
carne alcuna-parte." '"'*̂  • • ' iv ' 

— Ohinlé'rho cbPsuItalo allrs volte» 
mi'fu rispósto éhe iO.^a legata e bea, 
ilegatà.' però ipformatevene» "Io ho con.' 
.Bdenza in voi e so che voi non yor̂ 'Ole 
forzarmi la mano: ma fatĵ  pregio. La 
maggior disgrazia sareìibe méiìò òtrir, 
bìlQ dì queste n)io angoscle..; 
; ,— Fatò presto. Ferrailleur éml di-
;cono, un^yyocato abilissimo etilene 
parlerò,,., ,;„.;,,_;, . ... -.: , . ; , : w; 
,,-r S per l'uomo.che è vènmo da 

•rae,':quel''FoFtun3t, ,cbe'pòs8ìamDfsref̂  
• Il barone al raccolse un momaoto Sj, 
• • -^ La JÈSiii sicura sairebbè di non mò ' 
versi; se ha dei tìatUyi disegni;'la np' 
stra visita e una lettera noa fareljbepQ, 
che procipftarii... ' . ^̂ 4 ^ 
'pi^i modo con cuid'Srgelès^ftievat 

U capo, era facile vodereche non ìap 
•rava molto. - ' 

— Tutto ciò terminerà malel mor 
moro essa. 

•:u (continua). 
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certo U vostro cuore sanguina sllen- chiamano con vanitoso orgoglio I soli 
Elo^amente» ed &i;(;t'̂ aU flolo.vt rAS 
»idgn&fd por raìigtòsO , sCrScràlo iue 
forme costìtuzio^l^ionò^lrott â Vi-
dola arte snaàuT^Tómae déboli coD-
diacendetiBe, ÌQ^^giie ^i Vô  

I4è roentrd sì u^koMa^\c3. 
il augiJ mortifaro aalw cepp' 
l'albero gigftnté̂ *séi tr^B^ura 
stlre le barbo déUa p^atìta 
vana che vi sorge al fianco, 
par valore e per lealtà dalla stirpe 
gloriosa a cui appavUane, 

E oggi è un ideato diasonao che 
si annuncia, por avendo l'iSpótto di 
aa8ttt.?rlo. Domani Bon parola duro 
e offfioaivo all'inditi?,!») di questo. 
popplp» piirole che ninno pronunciò, 
niuno udì. che il pm gróÀaoIftnp.lì̂ on 
aònao dioiofltra imposBibili, ma che 
frattiinto oìrcolano, ai oommentano, 
soventi volto, è vero, oon maggiore 
laggorszxa, ohe mala fede. ,̂^ 

Ma..,4 intanto serpàggiano, e se 
tulio non resterà, qualche cosa re-

s i e t à . --^ ' • ••• • • ' ' • • • ' • ' ^ ' ' 

Che di tartufi, poUtì?] 
;uitti, ì tampì di. ,nbi* 

ne hanno 
V rosai. 

ptl, e coma essi, in n«éa di 
un'jSpoto che agìiàiióvo conducono 

mist^floazione in. aoiatìftcazSono, 
ioii U>tàp>iaiìO consùptir& CUSO^^UA 

lilkrtà mQ Qonceda «j|]i altri ia%-
c&ltà dì^pn^ark co^o essi prete 

ire -Vigiip-ta; 
!5on Vi conaiglìaramo mai alcuna 

reatriitjona alla patria libertà. Ol'tro-
varcale fr& i vostri oppo8Ìt.;->rt. 

Non alcun atto | | | vii^i n | ^ 
spinto 0 nella lettrf'fualìS Statuto 
ohe ìì Vostro coBnuianto GtanHore 
sapìfotemente lar 

iSàWbbe ojiora 
SJa vigilate -y, 
l E inaugurando ir!.p^,immfinto*!l'el 
Vostno valoroso- Flilelìe ricordata 
che la storia diî tìfSii. Sflvma è una 
catena di tfadizioni cofl glorioso par 
l'Italia ohe non può e non deve ft-
nire eoa Voi.., 

. • i 

ogna dì ^ 1 . 

^ H 

^ ì . ^ ' 

!a 

in tutti 
^il^titi di tutte lo roggie; ornati di 

tutti l colorì, e saremmo assai in
certi nello affermare in quali pro
valga maggiormente 1' arto di na-
acondtìratooUa jneìlifluità^ dalla pa
ro!» U aegfjQto lavorio della mano. 

! B 8,? ^ ^ J À * ^ ^ ^ ^ * vojatra vita pub' 
•hiica non ' ^ g o n o appiglio, finno 
convergere l'opera, loro au quall^ 
privata, e Baentro vi 51 prostrano,os-
)8aqtta.̂ ti e mostrano dì preoccuparsi 
4i ogni dffsiderjo Vo3tro,di affaticarsi 
a provvedere ad ogni vostro bi8pg|j&|̂  
piir strana coincidenza, immediaia-' 
aiWe ii popolo sente vie J?jtt gra-r̂  
varai la mano sulla spalle, ì vo|trl 
jpìà. provati'soldati sono rafle^^ai 
ménta e' alla rinfusa spogli^ ;tii 
quella glorila divisa chê ânno.g(̂ 3̂ v' 
tato con valóre sui campi, iuut t t^ l 
* ostro fi'anop,4i spulavo no la sorti I s t 
_ji libertà. o^A l̂Ia schiavìtiì d'Italia, 
deììa sua uni^à; ó del sq̂ o qbbxobrio, 
deiresiatehisa 'Q'.delia rovina dalla 
vostra DinaBtia.ir/ -

-E il popolo atng^fatto commenta, 
% alza* gU occhi in aito, E voi, Prin
cipe ganeroao,,i|OH potate, nàjlovete 
ipiî noo laaóiargli scorgere quella la
crima, che vi si aggira convulsa a«' 
gy occhi, in quegli ohe ftanno par 

f iiardata, calmi e festosi, l|i.mort« a 
àleatro e k San Martino. 

.; Sirp, vigilate!. '•-' •• 
• ^Nonsarà pei^riatezza di animpjNoiii 
sarà consiglio di calcolo infernale'.-
$arà s<>lo jfrutto di una fenomenale 
iìjiBttitUfiine. Ma a farlo di delibe
rato ptopoaita, .non ai farebbe altrl-
imeoti. ; 

Noi, ,0 Sire, .assai di rado abbiamo 
posto piede neììa gale dorate dei Vo
stri palazzi. 

|4ò ci punga desiderio di respii'sré 
l'aura della CJorte. . i 

Non vi chiedemmo mai, aà Vi 
chiederemo favorì ed onorai^e, . 

Qnalle che Ticevemmo iti compenso 
di oparosità, modesta sj, ma siacera 
ed affettuosa, accogliemmo, ma come 
Gonf.rma del teatimonio dtiUa nostra 
coscienza dì avere fatto il nostro 
possibile per corrispondere agli inca
richi affidataci, né èsse eccitarono in 
coi alcun sentimento dì vanità. 
.,Ma ci ftccuorfi, profondamente cì 
accnpra questo incessante lavoro di 
demolizione che ai fa intorno a Voi 
e a danno deU'Italia. 
,Imperocché, 0 Sii;*̂ ,,. sa ai trattasse 
sritanto della Vostra Corona 0 4ella 
Voatrà Famiglia, ^ o i potreàte.i^asère 
tanto grande da saperia dapòrre, i 
Vostri Figli tanto sublimi da sa-
pervi rjnunciare,la prepotenza degli 
eventi cosi irresistibile da dovervi 
tutti rasaegnare ai decreti della aorte. 
E» ne proverebbero céirto profondo do
lore coloro che per secolari tradizioni' 
haeno comuni colla Vcstra Famiglia 
le glo.Q e 1 dolori, la «paranM e la 
ang'oscie, ma per quanto ifrands aia 
%n uomo, per quanto veneranda una 
4in&atift, essa h aempre poca cosa in̂  
confronto della maestà imperitura 
della patria. • . . 
• Ma egli è c^e noi crediamo Gra
dai indisaolnhilmante connesse in 
«isme (e per lungo t^mpu ancora) 
Itì sorti' della patria 0 quello della 

Egli è che noi crediamo, che alla 
«possa ohe produrrebbe il rovijjÌo.,deI 
^pno, SI iUf̂ gbbero più manifeste certe 
fesaurftcheaoloil.terapoaalilie riem-
^p, si spezzerebbero certi If'gami an-

tener] e aottìlì e il faticoso la-
vorio di tante ganei'aEiÌQni,, il .sangue 
e le lacrimò di'"tanti prodi'onorati 
od oacuri, il sospiro di tutte la mentì 
pie «Jfitta che abbia prodotto' lltaiia, 
aarebba ad un tratto distrutto o raso 
inutvie. 

E fa lìbera? 
Se già non ce lo ripetease con an-
rtivoìe parola la storia, non avrem

mo the volgare intorno lo aguardo 
pflr vedere in qua! guisa intt^ndano 
ia ìi'vertà co'-oro chs della liberti sì 

.^^x-.-^' «; 

•Nella vallata dol Poik rriteà di pra-
terii) a chiusa dall'arido CarBO non 
Tr^è'ftejptonuUa chQ allieti r a n c a 
li bello esigto anchaqui, ftia^ pieno 
aì'màlmconià e di tn?iioxzaÌ Verjba 
di un vordè cupo, comaVacqua Itìu-
tisaima dtìl fiams c&e la soJca^BiaKoa 
U -vista .̂. rarissimi ì casolari dissemi
nati p^r|)i<>^i^P&g'i^^ tatto è silen-

^il titiinaio delle maadro che 
coììU àulftìaonti talvolta Io tómpe ; 

c 'è U Etna poesia lUìclto 10 tali àiEì, 
ZQa QW ìa poetata doi poggi di Brianza 
p del golfo d'Amalfi che achiuda il 
cuora a.ft|.^ìmenti<'.ar tatto« sibbane 
qwdUa ,cba lo aarra ooma in una 
morsa, éKe ci fa acaadara in noi 
^̂ ôaai e. suscita una tempesta sorda 
Vt^^rìbilfì di riSesiioaì o di dolori. 

A cavaliere di questa vallata 0 
quasi a metà cammino fra Laibach 
e Triniate, alle quali è v̂ aita." toediacta 
ferrovia, giace Adélaberg, 

In vicinaTiza al pa^sa h situatala 
celebre grotta che si apre una volta 
all'anno m mê czo a feste tali ohe 
lìoiì laf̂ ciano nulla sai loro genere 
a deaiderard. Oentl^'^PSai condiziono^ 
d,*Qgnì età, dVgni partito sono qjyvi 
riunite dalla potetela d' un tìio rr\ 
il bello.—-' a cui witti credonq^ e 
dalia, avidità di venerare e cantar 
le lodi (li quì̂ ato Dio. È ^p|iupt<) di 
tale, snloflDità/ lettori ofjJT î* ohe 
iutondo parlarvi, poiché ijìò proinis), 
mii òredeieffii sulla parola che giam
mai mi rieaci tanto grayoso, cpojs 
in questo istante^ l*a<ìempiinflnto di 
uà À6vet<}, ch^ giammai, come ora, 
la coscienza della mia meschinità mi 
tolse rauciacia deldì^e; sono uà pig-
a é i che vorrebbe legare un glgaute 
per fotografarlo ; vedete che bisogna 
eeeer pazd' per sperar ciò. Ad ogni 
modo non tni rimprovi^rats gè rie-
teissi inferiore aVmìo assunto ed alla 

r 

aspettazione vostra; e se por avvap'' 
tara questi cenni vi facessero paa-
aare pucUi minuti meno mala, to
gliendovi alle occupazioni ordinarie 
della vita, a vi metìesssco ìa corpo 
la voglia dì aasorbire anch? .voi, 
quella portunto^a biiUezza che emana 
da chi n ha inspirati non deaidérflreì 
di più; tempo Q fatica sarabbarmi 

, rioompensatf. 

8ua lunghezza dal P ì y ^ , un. ponte 
di legno éhe serva It ]paaaag^» 4st 
fiame, Mita acafinata^ a z^i-iiag qhè 
(ionduci M una gallala fa quali" ' 
'@%e Jà iUo comunk^ndo colta 
iMenle grotta, e t l Ì o bió ìllufc!-
nato da|a^ vivida l u C : à l % ìnQftl 
di fiamme, ranegrat(f daUii .mojt|ft-
di'ne o!» si pigia, dal |:ol^^et^ lai 
colori l ine vesti epti; qW^l^teìl^ 
paroti, dal mormorio confuso di mille 
Voci c^osi fonfUi con quello dei flutti, 
•« i^h non v|é «Ul^ Ì\ eguale 4 
mondo! — A motti forse questa parte 
non avrà destato queir entusiasmo 
che ho provato io- Ma pur ricono-
acendo che avranno ragione ê  ohe 
altri sili, altre sòéhe aotterraneVsa 
ranno qui molto maggiormente ,^p-
proEzabiìì della testé accennata, amô  
farà una dichìarai^tona ^ cbe clo& i 

idividuo dalia'gtìfeH^ impre 
che mi ooliM'e di più 

,primo sguardi», poi a pctso 
iiabituoftiutto e sono di-
^^j||alunque spettacolo. Alla 

._ T « % | ; t / i f c ì V ' ^ '•' '• "'• • -̂̂  . , 
. Iw^eguipflÉpn u sentiero, pojqhè 

il teqp^ftlHoiilea. Esco il Xìgntfi na
turata fmoo il 0^iìtolo ' da;;{ìav 
V ooohHf^paa^a,;#(%!/il magìfitco 
dwfi^o i^ifmontato mi aTtisaimo^ar-ì 
cata.e nér^prso dal fiume,jOhe. pj|̂  si 
p«fde spitela net non ricomparire 
ch^ ail* usciti delia grotta, di. KU-
ìnbaaaSel'aono il nome dì tJnz ; la 
beechcria con le sue provvigioni, di 
tutto la tinte ; M giardino inglese 
sclnt^nante jperUe JncrostazipuLbi;!!-
lantafó della sua volta che riJmton 
la.luqev.il trono tanto bello ohe 
msttorébba la voglia à'ewsere ra; il 
tronco ferrato dì marmo bruno.co9l 
denominato per la sua rassomiglianza 
cqii quello, famoaO 4.i,.;yiQuna i U 
sala da dallo talmente splendida che 
nessuna altra fatta dalla mano è 
dalla sciènza déU' uomo oserebbe di>̂  
ohjararaeìe rivale. La.muaic;» intnohft 
ìiu vàlt2 ad anch' io Inneggio a Ter-
aic()p„di.ì!iniià^eM'01ìmpo p(?io una 

io^rife'divinità di qtieatft terra. Pur 
ora fugge, ed è forza .prjìGedere. , 
, Ècco ia, fontana bianchissima e 

iranparentè, come i! cristaìlo, che 
sprizza dall'alto aampiUi d'acqua di 
color; rosso a cui non manca che il 
movimento; poi il.sapo^^rppandejote 
dalla volta magniflco msUVoieo degao 
di cutb«dlrvi. le ceneri di (i^^rgio 
Washington,'11 piii grande ér*òe dei 
nostri tempi; e di seguitp la J),(QJ;-
ffia che scende dal teteio.,!., della volta, 
ie' fanciulle dQrmienli dalie forma 
venualà'eflea^uosissime 'che fan ya^ 
nire la tenfaeioae j l ì evégliarie con 
Un hftcio'appaéslÀiiatoì la sèirnitàrra 
fihfl ci trasporta col pensiero, sul Da-̂ . 
nubio dove ài l^tìibstte e ai ruttoreji' 
la cortina increspata a festoni com^ 
quelle delie nos^re-finesfirei'e'fldaf-
monte il confessionale che non aerb'sj, 
U lifegtètd di. alcun peccato. —J- <>&. 
v'èda smarirla testa in questa grotta 
éci'aentiamo piccini per-quanto pur 
foaàî io d^ituiiiae siî jx̂ rbi. Qui al 
senta che^ì dev'essera^ualcha cosa 
al. diaqpr^deU'uomo a,dal caso, lo 
spirito sibilava dalla tórrà, ai «vìn-

r / : f 

^ "a 

•f ^ ^ j - ' , 

della tìatn»!? sppirttene a tutti i po
p i ! , a m^\ ì setoli, aoddìtfa tutte 
le aspirazioni; ^«rlmo è ballo rela
tivo, il secoa(^lquaBÌ aafdluto, il 
primo é pftt^^^ffe« reUroi^t^rCa la 
impronta dflla, atoivarsalitèfe^ 

La grotti d'A^laherg str^minrabbe 
un urlo f jroca ^ c h e ad un i^Iiraggio. 

(i) TAI raB^I^ ii0tù de' miei teiiiìri sa 
che h qroUa il'Aaolìòcr'j, xecoiufo la log-
.-gei'il'i, i' /iimifita ftall^- stille iH pianto di 
um ninfa chny( C(^ìatia i>| :*Hflir ma. 0 ciò 
JJW* pitniMimo rf'àw*)^ n'Wrtto'uM jmstttre. 

mnzm ESTIEE 

| . , v r - h r r ' ^ ^ -

. INCHIESTA AGRARIA 

!4#^|tUa diramata la eeguonts: cir
colare : 

• ^ 

• ^ r 

^.i 
,̂  Come è stato porÉto a pubVtna 
notizia per mezzo della Qaixetta 
trmciate dot di 15 maggio 1877, n" 
113, la Giunta che a-norma della 
le^ga del 15 marzo uUimo n" 3730, 
è st- t̂a inc&ricata dì procedere ad 
uria-ìncWftBta agraria e aulle condi-
siont^della classe agricola in Italia, 
h%pro90 ta deliberazione di affidare 
aOffuuAò dei suol membri partìcd-
Iiwratttdi, secondo le norme ohe nella 
Qàx%eUa avesse sono ìndiofile. . 

lì ^oitoicritto prega i aigoorì pra-
i|ti,'8ofet0-pfefatt', sindaci. Aasocia-

ulohi 9 Comizii agrarii. Camera di 
commercio ad oggi' altro ufficiale od 
Autorità di offrire all'on. ayv. Ptotro 
Fossa, deputato al Parlamento, ogni 
spiegazione di «u\ posa» aver bisogno, 
é di facilitargli eoa tutti i matti l'o
pera che egli è chiamato a oompìare. 

Jl pres. della Qiimla S. JACIHI. 
y -

•- ^ H n ¥ J r W - I . -3' r]\\.'^l.-'=^^JL iSSLmà 

; ; 

, In Asia, — Non sappiarno reur-
(fere! regione del passo indietro fatto 
dai russi òhe'aVeVàno occupato O^ti, 
ed aspettiamo che la notizia ci venga 
confermata prima dì crederla. Se la 
loro comparsi in quella loqfdjità fgase 
stata una aamplice rioogaisióne, non 
vi avrtìbbi-ro impiegato una divisione 
intiera, nella aioureeza in cui arano 
che Muktar pascià non avrebbe ao-

j cattato; battaglia BU quel terreno. 
Il' e^aar piegati a Penek, sulla loro 
sinistra, contraddica d'altronde al 
piano di battaglia che si attribdi^ce 
a liorts Melìkoff e che ha par ob
biettivo Bitum od Ktzeftim, e più 
in là TrebiBotìda. r < ' 

Glorerà quindi attenderà infarnia-
atìOiàl*n!terit)riv g \^ ?%, 

Al .Danubio. —•lll'e^suQ rlìapaccio 
^nnunziò Mìcora il tìksiaggìo del JDi; 
feubio, ' cha^.^aBva d^Yessa guccaleré 
fnfallatìWìEB t̂ó i l gìo no 9 a Tur 
tukai* .^l^vemo >4'̂ indi ragione ' di 
iaattertìlW'-^àrdì» V lettori contro 
fqtteiiti1'̂ eÈÉ»vt»iè*"°tS*'3™i ^^^^^ **P̂ ~ 
?razionwraiìK^àHy, cerne, «é Si trattasse 
di prevenj^e *Ì pabblieép/uno spet 
taccio teatrale. 

Dil complesso delle disposizioni 
date crediamo noi puî è che sì ten-

Sf t d"aì'!a"ma7tìrifl'.7r3Ìanclk ìa'&ì'to, [ ^«^- ^»3'"?;.? ?i effaltuara il pasaag-
vagaèpar mondi ideali, per mari pieni \P°> ^ a è ridiqolo pi^cisarna il giorno 
di 1^0 e di azsurro e si rande mì-^ « W ? ! anche lo r | , 
e l i l l UUrStìdosì della scòria che lo '"*^'' " - " " -~«-'-^=^^-*" — 

^ 

» * 

GonfesBQ una mh fanciullaggine. 
Dal giorno nel quale aeppl che do
vevamo, lungo U nostro viaggio, vi-
aitare finche la grotta .U'Adelsberg' 
non ebbi più tregna. Cominciai a la
vorare coUa fantasia, a fabbricami 
dei castelli in aria» ^ tempostar di 
rJomande coloro eh^, plÈt^l^fttioaÉì dì 
me, aveano già fatto il loro pelle
grinaggio a quel luogo; perSuQ nel 
sonno queata larva secjuicente mi stava 
allato fìda compagna; mi passavano 
dtnnanzf̂ figH occhi la forma più biz
zarre di fitatattiti e stalagmiti sfolr 
goranti di luce, accumulava T un^. 
'aulV altra lo meraviglie flnp allora 
vedute, vi aggiungeva moltissimo dî  
ciò che aveva letto nelle leggende 

^orientali; il mìo pensiero giovarle, 
IcescOf imbevuto di iìììxéìóQi compiva 
:ii quadro ; m'era insomma immagaz-
,zinato nella testa,un tal erftporfto di 
'magniflcenze che V immaginazione 
per trovarle di maggiori dovaa ri 
Scorrere a qual mofulo iuviftifaile degU^ 
spiriti che forse rAllighìerl neji BOOI 
^Paradiso, con l'altezza del genio, a-
vrà divinato* 

Già s'aprono i cÉjncolU di ferro; 
ancora qualche soconrlo e poi la feb
bre del mio dMìo mrà appagata. Il 
cuore mi martella il petto e vorrebbe 
romperlo, un'ansia frequente pro^ 
dotta dall'aspettazione mi aoffoca \ 
chiudo par un o^pmeotole.palpabre» 
cammino t^atoni portato da:fa folla 
e solo le riapro allorplià un lungo,' 
unanj/ne grido ^d'amjniriî iorje pro
rompe da tutti i labbri a si iripèrcote 
neìle intime fibre dell'obliar mio, — 
Uimasl istupidito,— Una grande 
conca attravor-iata noi sjnso delia 

rinb|ire, Tutto^id che nò bolpiace^st 
iraaforihà in tf^f fé fiamme diventati 
stelle, il profumo ch'esce dalle vesti 
delle signore è profnrao d'incèndo, 
il foco dei loro sguardi diventa Ta-̂  
more degli angeli ed il cicalar della 
(ella cfia sfumai loj^tano è un ^midtioo 
inno di santi che ai propaga nella 
eternità. 

' " ^ ' • • * 

Ohi non 'pianger Bp, non 
ninfa leggiadra che suscitasti dallato 
lagrime tanti miracoli (1). Sa un 
gì' immortali ti dannarono ingiunta 
.mente, perchè hai amato un ìngenut^ 
pastore e foati saa, essi vener^ùHitif 
ed Q?a non hanno più né sc^.tlto.''^ 
altare. Caduti dall'Oliqipo pop,i>li|% 

'le gallerie rinnovati dall'arte,,d^^^ 
sl'arte che, sviluppando pur iuttaV» 
sua perfezione, non arriverà^M|ii an, 
rlovòafli giunti iu, povt*ra' tri^(^t« 
Ti mancano, il eo,- V sorrisi W 
Titiro,' ma vivi in î ìoambio îtìcaU^* 
callabìU nsUa nostra m^nte'̂ lè nsl 
nostro cuora ornai soggiogato dalla 
grandezza del .fiaofi&cìo che hai com-
p i u to. 

Stimo senza notìzie di font© moa-
ténojgrina atti fatti d'arme dei giorni 
scorai: ciò accrectita ropirifon? che 
i turchi abjjiauo effattlvameute ri^ 
portato dei vantaggi. 

^>, 

TOTiziii::iTj^iAra 
.t. 

-FRANCIA» &; — n Pa0 con 
.la nuovi rigori al governo coa^o 
Juntiionari repubblioani; vabla ohe 

SiJ^iglkUti *ii carica tat t i i giudici 
f^acl. tutti i maires soapottl di 

rdOTibb:|ioajnismst. ; ^ , 
•pìce ohe anche i bonapartisti han

no diritto di ìmmisohiarBÌ nelle fao-
cSTide del governo perchè )a causa 
di loro si trova associata a quella 
do! gabinetto 

« Siamo nella barca, eisso dice, se 
la manovra si fa male, ci affoghe-
romo. * •"" '^'v 

.— U Jl/ojiiftur di fronte alle pre
tese che chiaramonto vong-̂ no espres
sa dai fogli monarr-hici, di fronte aUi 
eccitamenti della stampa bonaparti
sta, orù^ts utile dicliiarara una volta 
di pih, che 1' aUo del 16 maggio 
ha avuto soltanto in i^ira di rior
dinare le forze oonaervatPioì sul ter
reno delia coalituzione per tare ar
gine all'invadente radfcaliamo. 

—- n Temps osserva cha 1-otte
nere dal Sanati? un voio ài sciogli
mento della Camera, diventa pel go
verno u^a facnenda sempre più prò-
bleinatica, e « potrebbe anche darai 
che il governò ai illudoflafi facóndo 
fin d*oggi asaognamento su qUsllà 
adeeioner» Nota come i legittimisti 
0 i bonapartisti abbiano già mani
festato a qual prezzo concederebbero 
la loro adesione, gli unì cioè 501"-
rebb8i*o {leir patto la restaurazmno 
della manarchia, gli altri l'avvia
mento all'impero, * AlÉrJmenÈi punto 
acìogUmento, dì Camerali»:: 

INdniLTERRA. 8, -^WSmes^S 
trattiene a lungo sulla questiono del 
Canale dì Suez 0 dice che non vi è 
ragiono di allarmarai. A nasiuna po
tenza potrebbo venire ÌQ menta di 
impedirne il passaggio, a mono che 
non volesse assolutamente corcar con
tesa all'Inghilterra e a tutta!'Eu
ropa neutrale. E aa sur ilo il sugporre 
ohe la Russia voglia moltiplicare al
l' infinito impropri imbarazzi, 0 non 
ha bisogno che J e venga'ricordato 
che l'Inghilterra iifi^etto al:pattalo 
di. Suez maggiora importanza che a 
tutto i r rimanente dell' impero otto
mano. T̂ 
• -^ Io m^tiM6^'§ì'meeting di B.r-

mingham è sórto' un ' dissidio tra 
Olad^tono ed il capo dell' opposisio-
ne, marchrsa Hartingi^n. 
-c-.A,ÙSTRIA-UNGHKRlA 8.' t - U 
Pester Lloyà apezsa una lancia.in 
fivore del conte 6euat. Ba^o scriva: 
« Nella stampa tedesca si continua 
a fare ia propaganda contro B'ust 
cercando di farne un secondo Arftìm 
ed allonianarlo da) suo posto di Lon* 
dra. Gli ambasciatori sono incaricati 
dì render plh saldi i viticoli d'amt-
ciaìa fra il paeaa che rappresentano 
e quello nel quale sono àooreditati. 
SQ.ÌÌ coaU Bjuat ha operato in qué
sto senso, altri possono fprge fargli 
un rimprovero, «gU poralivo h^ f lU'o 
soltanto il suo dovere; e ad ^ual 
giornale dì Francoforta che ha posto 
U campo a rumore non aa nccou-
taro altro chg il conte ha ricovato 
ordine di astenersi dalle ii mene col-
pevolì » racconta il falso. 

E probabile che, ii conta Andrassy 
in questi uUimi, tempi abbia avuto 
occasiona di avvertirli», il conta Beust, 
conoscendo le sue tendenza partico
lari, raa un ambasciatore ohe si po
tesse nmprovorara per «mene ,col
pevoli» in •quUìinqtte paese avrebbe 
dovuto lasciare il suo posto. 

j 

dalla .troppa fretta nell' opeì-are a 
dilla Ibvercbia preenn/ìone. 
pÉVei avete vedute come s'd fatta 
llltaìiK, egli diesa] a voi tocca con*-
servarla a farla prosperare; ma per 
oUeutìS «i'^^Hpjfeti moderare 1' 11»̂  
péto naturale de! Vostro aargao bol-
lentf̂ , devote acOé^iure 1 oonaigU à\ 
ohi, per , ì* eBp?rle& acquiBìta, ha 
non sol» ildirìtift ma il dovere di 
darveli. » 

Qnanta differenr.» tra le franche 
parole del Guorzoni, e quelle che 
alcuni glorilo sonò pronunciava al
l'indirizzo dal nostri giovani il mi
nistro dall'internol Una /^io^antti 
coma l'italiana, che ha una storia 
da cui molto, può apprendere ad ha 
delle tómhe a *̂ "ì inspirarsi, ove 
sappia temperare r ardore gìovanilo 
r-oìJa pratica àfìWix vita, se ancora 
nulla ha fatto pottà In seguito far 
qualoho coaa. 

6 onfe iPe i ixa . -» h% confarcaza 
ohe doveva esser tenuta Ieri alle 
due in via Stora dal prof, 0. B, 
Savon. sui varit cicli del progresso, 
non potè aver luogo par lo sca;̂ »» 
numero degli interveaati ;. 1 "làag^ 
interrogati ual professore, per ntè^zd 
d' un gitttilifisimo signore, se f<M»4 
fflogUo protrarre ad alt^o giorno la 
ioonferanra, risposero ohe si. Ansi 
s' accordarono di ritenere i vigliottiì 
0 di^ad^perarsì eiB8nchè la seduta 
"" ' abb ia ad andar desorta xiua so* 

•i , « : • 

1..1* 

* 

U.icìtp- da que^ luogo incantato,. 
m'ftvvicinai ad un banchetto per com
perarmi un al&ww delle j^ue,p/inoi-
paii vedute od fe-vere net tèmpo steòso 
un materiate ricòrdo;*'Quale avvili-
;manto! meravEgh'béh'ìoavevo'aCortè' 
poco prima, erano talmente sformato 
sulla cartai dà" non riconoscfirle pìù'̂ ^ 
mancava la tinta, la trasparenza, la 
luce, l'aria, lo,afondo, tutto; capii 
che quel ricordo sarebbe «tato un; 
protestò e nulla piii; chinai il capo e 
pensai ; pensai che tutta ciò che si U 
porta rimpi*orita dèi gusti, della ci
viltà, (Itìlia '̂ ftl'.gioae, dei costumi 
della libertà, dell'epoca in cui ha vita; 
quello cita ò effetto invoce della forze 

ROMA, 9. — Oi6i*ta mattina dopo 
jbreva malatia è mòrto il vescovo dì 
Nantes il quala si èra recato iu Roma 
CQU ì pallegrint della sua dioceat. -

• ^ J^Opit^one) 
TORINÒ.^lO. r^ , CorapQoguqo la 

rapjgresftntà'tìza dal Senato incaricata 
di, àaaistare all' inaugurazione dal 
m'otìiwaettto^a Sua Altezza Reale,il 
D*pa,dì>(*'^bova: i 

Suaficcellonza il commend, Ttìcchio, 
l^^aidente;, .., ..- . 

'tiiLoro Eccf'Uenze il cumm. Con» 
'ÉortM aicomm. Bjrgatti, vice-presì-
i d ^ i ; ; .-,. , ,. ., ..,: ... : ., r 

Commendfitora Tabarinì e ponto 
Casati,,«egretari:^ 

Conte Ctiiavarina, questore; 
Ed i senatori; ,oomm., Cadorna 

•CaplOt conte Torelli e oomm, Bon-
oompagnl di MomboUo. ^ : .^ ; 

, c'. •-•• .',) [Risorgimanlo) 
' 'CAGLIARIi?- *— Un d^stacoaraantò 
del 76" let'gg.* fe partito par Toaon, 
dova vennuro , conamesso violenza 
contro il rjìudaco ed̂  il sig^etario 
'comunale. . , ^ . ; 

Pare p(i[e questi ,due funzionari 
er^nostaii coscm^ti a rimetterò UQU^^ 
mÀnidei tumultuàntlperfino la sciar 
'pà dei siÒìaèc e la chiavi degli uf
fici inunìuipulf. 

.•«3t».«iL/i!7si«ieini3 »ffl«MHeB!iP3o«»e«-wfiraeiT;B!tit-reii'iEr» 

CROIACA CITTADIIA 
U 

f̂ 

1 I 

1 -

: ?9{|>at(!me»Ct presso U Tribu
nale Correziùnata di Padova. 

12 giugno. Conito Gabbatore An
tonio pftr ferimento, dif. avV: l^vi 
Bopalfcto; contro Violato Oiufleppe 
per furto: contro Giunti Mi:hi!le per 
truffa» d'^ axy,i Tivarou». . • • 

E<e N|ieroBii'e d e l l a p a t r l n . 
-r̂  Mansipnii.Qrpssi, B' Azeglio, Pelr 
lieo, iBerobot, Leopardi, N/cfiolini, 
Guî rR^x}, Giusti, l̂ finî OttO,,ampia a 
dilettevole materia ai brillantissimo 
corso di lezioni che il prof.^Ouerzpnì 
lesse qùesf anno nella nòstra Uni
versità. R ieri r altro poìiettdo ter^ 
mine alle pubbliche lozióni, 1'egre
gio professore rivolse^ Il quanto èi 
dicono, beUiSHÌme pai'ola ai guoi sco
lari, parole eh» vorrtunrpp restassero 
ecolpite nelle loro raen^ por tutta 
la vita, 

Dopo aver î cpannatp îl sup , ram
marico par non ve-W V Italia an̂ t 
cor giunta a quel puato a òu '̂s.'ftt-
tendevano con tutto -il diritto "do-
v^aa arrivare, apaoialmcatò- qualU 
ohe aveano 'fatto qualche cosa pei* 
esap, disfltì c |̂̂  moka, egli aptirava 
n̂̂ -lU nuova''gatiipaz one, I(t <\ivxU 
però se, come tutta.la giovatitù in 
^energie,'puoi v^intare l'entusiasmo 
jer la patria, la nobiltà del sentire, 

non 
conda volta. Dal cauto nostro fau^ 
cìamO appî Hf̂  ài nostri' oìttadiiìt o 
studenti perchè accorrano aurot^r^ai 
alla conferenza, che sarà annunziata 
con apposito avviso ; tànto^ pìh ohe 
li prof. Savon sì trova a tale scopo* 
da parecchi giorni nella nostra cittàt 
e fearebhe spiacevole che dovesse ri-
mottorvi anche la.gpese. \,,: 

m n o v a fai*Bn»cla n t t f oe r l t 
A 9*^n4e ftiollno. —' Ieri ab
biamo visitato la nuova farmacia del 
signor Ferdinando Roberti a. Pont« 
Molino e'crediamo che stasera essa 
vtìCM apstta al pubblico. Fa costrutt* 
sul disegno d<dì pitterò conpittadiao 
Ciiovannr Battìaft. Bigoui e presenta, 
nell'insieme un'aspetto armonico, 
severo ed alegante. Ìl légno deìlé 
scansie è tìnto d'un lucido marrone 
con ornamenti di bróneo.-AlìfingìPo» 
atti trammaz5!i ^elie scanali, si^rgono 
dodici figurina rappresentanti là -iWp-
dicinat la Zoologìa, l'Oculistica eco, 
opera lodàvole dello feo'ultote Natala 
Sanavio.-^^ •• ^ ,: . ' • " • ^ 

Facciamo lenostrooongratulaBÌoBl 
al signor Robor'ti par aver fornito la, 
nostra città, d'utti^. farmacia degna 
della capitale. ' IV • ' 
- , <:3«i»< '̂pipt©. - r h^ musica del. 
Reggimento fanteria suonerà, oggi 
11 corrente, in Piazza T]aita d'Italia 
dalle 8 alle-9 l^Si seguenti Ipezzì: 
•1."Marcia." - - .'-"̂  "' ^̂ i ^' '•'• '^^ 
2. Mazurkft, Maria. Savignone. 
3. Sinfonia, Mena da Felire. Mer-

oadante. '• 
i. Prologo. M0^. ApoUoni. 
5; rà\tf., Suoni feitivi. Kfàl. ^ 
6. Gran sinfonia, Dinorah. Miyar-

:haer. •• • • : ' . • - : ^ -•••tiSf^v 
7. Polka concertata. Gatti. 

X'oiie»i*«io a p r e i u i . — La 
Presidenza del Comizio agrario di 
Vicenza randa noto,che,iaflnp dal 
corrtinttì mes^ quel Comizio terrà ila 
pubblico concorso a premi par Ì« 
mirititrici da frumento. 

Ai meritevoli saranno distribuita 
una medaglia d'oro, due 4' argento 
e due di bronzo. ' 

Saranno amrue-t.qo ^o mUtitricì di 
qualunque forma e provanÌÉnxa, atte 
a lavorare con buoi 0 con cavalli. 

Quanto prima ustìirà un programma 
pù dettagliato di questo coiisorso. 

SS»0Hinci«Ca s (#^Ì9nóa «Il 
fiiietìo*.», — Il Riaorgimenio. e 
X'A : Oaizetta Pietnontese. ci sono 
giunti calla, 1 itpgrafla dol monumento 
ieri inaugurìito a ,ToinftO ali*.Jifrr 
moria dal .prpda Duca di G|uova. 

Il iaonùmèntO è opera d'óhtf'scul-
ior.! s'g. Biliiico, a rupipròfitìnta U 
Principii nel momenito''iu*eUi si slan-' 
eia'ali assaltò delia Biaocria, nell' In
fausta battaglia 'di i'E îìvara quando 
gii è ferito sotto mortai iuonta.il terzo 
cavaU<j. ••••'' 

Maaca da due giorni Ja po/iU ài 
Erancia, 
, La ragione d t̂ ritardo si . rileva 
dalle seguenti informaisioni pervenute 
d*̂  Torino al COTYÌQT^ écilu. sera M 
Milano; 

, . 1 _-^ - ^ ^: 

• «I tjranì sul trattò'di ferrovia;S^, 
M!ich6Ì-MódJ\nfiÌ in causa di ui!i frioa 
caduta, sotaq oomplatatneinta sospesi 

• E àospési pura per conRegiiflUza V 
troni da Tonno ri. 2, 3, 5 'a '6 , ' ' •̂  

Pih tardi ebbìmo quodtl nUoVi par
ticolari : '̂  ' ••- ' • •-'••''' 

lòri «era (8) verso la 10 uni fi'aua 
ingombri^ circa £0& •metri'di 'strada; 
fra S. Michal a H. Jian, â  quattro 

iohiloraetri prima di arrivare a qu^-
Bt' ultima tjta.'.iono' 1 pali tî lî îi'dficì 
svennero atterrati, e n'iu 'IL uu'.è an-

i' amor,; al progresso, dove guardarsi cera ristabilirà il servìzio. 
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X'̂ ortllpe è perfetto, ._ 

ktsta, Co»r pré^aWitó* dfil clnfltìàlì; 
il Jibgrqli aì.prtìparftoo la rì^)|cj|li 
nalla, aécotiHk -votazione. Ciò ffmtK^ 
mano sì temo Gko uu tor?!o,,dni Qoml 
,pdrtat. dallaliitayerhiaìopoè^j»riu
scire. 

; ,*• ' i - . ^ U A . 

^ . ^ 

' AbbiVnlCJ'tlti Tòi-iiio 10, ore 7 
^ uFrft-U tijflnara dolio ^rtìg\ie| 
itm pthetìzìi dol R^,,clei-pr' 
dt/l'e pflncipGsao, cìoì còrpi d«U 
to,, di grande nttroero di «n^eist!,, 
dflJla socAotà oiwraia 0 ài ìm0&tisa. 
popolazione. f« inaugurato H g " ' ' 
monto a\ Datìa cUGtiaova. dqpq ^ 
discofeo di Sclopis. Fu flrmat^NfflR 
H-i ft da tutti ;ì'principi! e li0 pnftM^̂  
pepas J'aito tfi dOfittfirtiiilB dol irfòou^ 
mbtìfP àliÀ''flìttiÌ.'ì?rttli'8ÌMticho aocia-

itìiigròfii accoVse^ó 'il" ]̂ ^̂  « la Umì-
glia roale. Stfiaora ha. luogo la U 
pìróll^tìtt «ttl l*o^«W'̂ r iritarvl 

t«H. partiti da forf 
lìe"8,50 fa iàds i J f f t ; eraWo 

a.Modhn9i/Bì,|Ki_ds»^glofaD. y 
si cominciò An^om | w e Ir 

rdo d«i viaggiatori, -̂̂ v, * '̂. 
s"|< trono cha attm ' stèroatti|ia:Ì 
^ f S f *"^ ^.3? n«n portava ^cM 
' fft. f r a p R * i s | . /• _,, ,' "•, ; t à ' 

òspeao i! aerviislo merci a p(C-
-alocità « tra^)()^-^^;y3i;ì,à1à^ ! 
•siche Baranoo neoóamri tre 
Ptìr riatabiiira pijaam.flte ì^ 

./izioin*. or* "̂-̂^ ^ j 
ff^l uo male ai viaggiatore^ ;̂  

-*J^ hanfulla narra qiì'pato Vnno-
a w • - • ••• . : ' 

^n 'una 'viai'i:̂  faUa da.Suft SMitità, 
r^iipoaiziona dei regali raaniiatìgtì 
|;;ilÌTite pftrti in occafi'usuo d^i pflì-

lî gHn ggi e-'dft; g(iibf!éo'̂ :̂tììlopnft>, 
l^no -coti •'Il'"'fapa ftlcùn'y porgoiiq̂ ' 
..,'S '̂ujcn'.e „^ax'a^ _',, ,.......,....... -• 

rnvòigandòs! «jiftttflb'à Itii, il Papa 
l§.a^0&ttnò qaVUn^afinlta.vafitìià di^ 
regali, diceodols: ^ 

- Eppure. im^umìmW. 
cno hanno voluto ncordaisi di i»9, 
« ai quali soao ricoftgscefit'sajroo,, 
non c'è stato nessuno c|a ablaiit paà-
sftto a'mandarmi U QC*a%tie a ^ r 4 | ' • • '•' • '̂ - '• Roma 11, ora 8,41. 
gradito sopra tutte, ( L e elezioni procodottoro eoa 

E potrai sperare che non fjsja troppo ntieDB sicura la Vittom com-
-tardi... .^;MH,? î̂ ' .?vMu -ptata'idei'liberali. 

uVotarono 10,000 àìeiiovu 
Si caloolfl meno di tremila i 

voti riportati al massimo dai 
candidati clericali.,. 

^ulti i parroclii guidarono 
gli elettóri clericali. 

Dispaccio particolare 
del dlOK'nale «Il l"acli>va 

^ ' 

Ehi jtiî ìnfiigtìaa»..̂  non .erodo: ohe 
nemmeno lei... 

<— Santità, sa non fossa Indiacrs' 

• — Glielo dirò, ma badi c^a forao 
ìnon le riuaaità aammeno a lai-.. Éfo-
tot U cosa Che mi sardbbu ptù grata 
é pili nscessan'ifl...-» „ , 

Tutti a' accoatauo rlapattosaiuonte ; 
«OH si ode volare una mo^ca, 
. Dopo una breve pausa^ calcolata 
•̂ a Pio IX coli'abilità d'un jartista, 
il Papa oonchittde: 
I — Un paio di gambo nuove* 
i' t l n a siaye.'VeloolHMlina. •*#• 
'iSegli Boowl gi|t?rfli si ̂  varato sul 
TTamlgì un bà8tini$p t̂<?;,pprU-torp9f 
5̂ ini,, il Z-tj/Zî mn̂ . Otte preaentementa 
# la liave più veloce' d̂ Ua Hottŝ iiÉ-
ftlese. la aa:prlRi&.e9perimfento, che 

riu fatto, all'imboccatura (lai Tamigi, 
essa percort̂ e i»a§,di8tftnza di 4& mi-

^lia \vt 4»fti ore e qufi)̂ anta ,mÌJ»ì}tì« 
CIÒ che dà -uaa velociti S oiroa 16 
miglia airpra. La lunghezza del 

•LiglUning ^ Ai metri 24 6,3§, ó la 
isaa larghezza di metri 3 3Ó. Devesi 
armare 4ì tbrneaihi-'WMtèhbkd. 

Caprera, 2 ghigno 1877. 
Mìo caro Moneta, n'.;^^-^^ 

Grazie, per la lettera è diploma 
dei nostri di Ptìl,otas,.B per ,i'iiiv,irt 
del Secolo ohe lèggo con tanto iar 

Cìucohà aporaràmo dal mitìistoro 
ài SimsÈra si va dilogUAudo — ed il 
p&ese è ssrapre io peggiori cond-z'oni. 
: Con graiìtadine .. , 

$^^pre vciStro Ù, Ùaribktdi. 
Peggiqr)l.;.,.'0an5aa è savio, dice 

Bftviaraante il Piccolo di Napoli, chi 
fMjdtt'e mali ssegUe -ili ffliabre. 

T 
J'Hii.̂  

ts.ossfcit' ORIO ASTRONOMICO 
tii ipaaova, •f-s j 

• • ^ r * ^ r -n^^m. 

i l GIUGNO 
h.ìììe.zz(ìill vero di Pa^jova 

tempo medio diPiidovaorell ro.89 3,2I,S 
^Teinpo medio di Roma: ore fS m, J s. 48,6 

Osservazioni metoorologicho 
«eseguila aiVult^zta di ta. 17 dal suolo ft di 

in. 30,7 da l livello medio del mare . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

questo fatto, cbe produsse qui altri 
sconcorti fìnanKÌarlt non contribuirA 
{•ertamente ad î getol&re 11 trjoivfo 
dal candidato o'^ttfrlaaM^i^a • «'^ 

Ieri Ja Camera ha ,anp|oyat9 .i 

blìgatotia ner testo (JeT Senato. Sua 
Maestà dvoivrà fra qualche giorno 
làtl^uova l*lggg,̂ te«t8»imdréì in Vittore 
coll'anoo scoiastioo 1877''^.^' '• ' ' 

La rtiscMBÌona ne'la domanila a 

lotti fu rinviata a domani, malgrado 
Iti ottime ragioni che aveano addotto,, 
gli onorevoli Righi o Corbotta per 
dimostrar la, convanionza di farla 
imisediatamente nella seduta di Ieri» 
cpmf» 8awbba;,j)5ato,;pre8cntto dal-' 
i' ordine del giornaF#bàremo HÉÌ ao-
mani la maggioranza dalla Cotnttiia-
Bìone accetterà la pro^o ì̂fe '»il»KlÈld̂  
DfilB.»;iI[ibói'yedQira 'Commissione, 
ó|e .è.jqVriftuto delf autori zzarlo ria 
a procederp^ • , • . , , 

' t>a discusaìons generale del pro
getto di leggesulfa riforma'deieòa-
Ì̂|1il)"SiÌpérÌoi-o d'iatruzione pubtóìpa 

ftt ieri ìmpQtten'te -pe! "diaftoréo bfìì'-
laute doir on.̂  |(lta|*tin\te>P«ì 4Ì6(;of»p̂ , 
dottisflimo. dall' dnop. Bonghi ̂ contro. 
il progatto del Ministrò e della Comj 
missione. Le coaìdotto r fórme che 
l'onor. Coppino ba proposte in quel 
Consesso nou tendono che ad eaolu-
dere alcuni uomini politici, ohe ora 
vi sono membri e a sostitairU CP» 
amici del ^iniatom.^' ^̂  ' 

PoDoani, 80 la Camera sarà la nu
mero InoomincierA la;di1éu|a.lone del 
progetto dì legge sulla riforma della 
.'tassa «itila ricchezza mobile e le se
dute della Cannara ai protrarranno 
Ano a mercoiedi. 

Il Papa ricevette anche ieri nu 
meroai peUtjgrini.,Jl ricevimento,de
gli spagnuoli avrà luogo, nella set
timana prossima. Don Carlo che vo
leva venire a Roma ebbe dal Papa, 
l'ordine di non muoverai. 

É |:àprto ierìH v^coto di Nantes 
ed è il eecoiido vescovo franoase va-
auto a Bòraa per aocompagnrvi \ 
pellegrini delta' Fra.ncift, che ha qui 
trovato la morte. L' Osservatore 
Romano. àirà come ha dajtto del ve-

^ , ^ \ l - J B r l 

. -. ^ 
• i -

Xì-A-

$èhumla, f?. 

. . JN.' 

plamsU5L^<J«^^ i*. durata dell» 

Berlino^ Ms 
L» 4J Ì t a /^ i r lépIràftrelV 

La ct|t^ di Trombpwja fu comple
tamente ÌDOendii»t»i;>!S?.ieA*̂  " 

l'restìto^fi'ancBSè, B- d(Q.' 

» » B Oio 
» Hftlianft' S-Oto 

Banca di Fratieia-. . 
VALORI DlVKWl 

ferrovie! liomb. Vcn: 
dSbhffBfiVE 0 .̂1886 
Ferrovie ramt<na . . 
Obbngfeanriimeoe. 

ffl«^| 0hi>ii(f«z(4ni l^barde 
• i Anioni règia lab.icohi. 

Cambio su Loudr»' , 
[Cambio sud' Italia. . 
Consolidati inglesi.. , 
turco 
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H 'LoitiJtt'Mi 9. 
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^ J^l gii presidenteJ^J^Uniooo Gran.(«: 
,àt'cqi15eder^ il i-Bl^ìngno iì diritto 
dì cittadinanza della Ci'ty. 
. .,1 ;:, . Berillio, 9; > 

Schuwaloff consegnòUefi à Londra 
la riapoata ruesa.. Al nostro'foverno 
essa veuQO oggi comunicata in 9^-

%io diti signor AuhrU; Lo stesso 
avrà luogo presso Tà é^^pii^ì'||l|liza. 

Buftaresi, 9'., ; 
Lo Cxar è qul̂  àrri^to. Lo'atten

davano alla stnsiono ilpriobipn e la 
jĵ rì'tìfsip̂ f̂ îa. jLf»,.̂ t3rade e Jo case èrano 
decorate. Molto popolo aatutò lo Gt,^ 
ontusiàsticumoiité. S'abito dopo la v» ' 
aita .l'Imperatore ti^Miì par Plojtìfl̂ -'; 
'éiìhi: Jl-j().Hncip6 Gortschsltofi si tro
vava nat aeguito» ; ^ '• 

4 

V l e T i n à 
i,F*f?^Ì.e auHiriaclie . 
; Bimrji Nazionale .»•- ., 
' Napoleoni d'oro . -
eambio su l̂ arftti . . 
eambfò flu Lonara' , 
Rendita auslr. argento 

- ^̂  » m carttt 
Sfobiliare . . . • • -
mo4)fth)le. , . , . I 

CooaaUdato iagleee 
tteadiU ii^iana , 
Lombarde .̂ . - * 

Cambio su Rértmo 
Egfiiftnfì , \' 
^gugnuoto ; 
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11' sottosctilto ts&i i^Mflito r»e8«o l'Uffici»-
FM.nchelliall'Aibflpgo della CPOBC d'Oro in 
Pineta. Ca^oUri l'atCttva iivvUii' it piibblioa 
die-col glollio 7 litigflo corrènte com'- à\ 
metodo \vsv %\{ wm BCOPSV'àssvinw il tr*» 
sporto dell'Acqua (U B&ii e conso^na « do-
miciUo ìJer bagni ad ancbo per bibite. 

Ogni gioruft pQr tutu, la stagione d «stata 
a prtttii t»iiostisatn\V.''̂ '* '̂̂ CM.i.tó\ìvV'OTn»i» 

S0I513^TE 
MAGNETI-

r^eggente Soi^r;8l(ibolft^ '̂'8ilia 
panib. viaiS-^iAadraa ;N. 534. 

llioiivtì dalle 12 alla 6.'̂  
' ! ' , ' * J11S1'»-<H—^f-^ i—•.V^. ' i ' i i t " "*" ' •••il 

•|*8rl0ttà'saiu 

fi y 

73 ^-ti^i.-; T "?-+»• 
lii^-"^ r-' 51^ / ̂ ^̂ -̂ .i.̂ -̂̂ .̂.,̂==,... 

OìSPaCCI DEtl i rfOTTÉ 
- 1 

- • ' • 

' i ^ ••(agenzia'Htofinì) ^ '^••I-SI 

COSTAKTINOPOLL 9. — La Ca-
mera approva in prima lettura uo 
prestito aU'internptVKmpoato a tutti 
i contribuenti inlpìegati. ohe ammonta 
a sei milioni <1> %T^ kaimò, coli' ìnr 
teressb del lÓ, aràmòrtamento 6 per 
cento .,in dodici anni. ^ U|i dispac
cio di Mehemed Ali arr^ato ieri 
annanzia : ohe le truppe continuano 
ad avanzarsi verso il Montenegro. X 
turchi raspinaero ieri ì montenegrini 
dalle posizioni di Aodreavlth ed oc
cuparono il distretto di Asaajk. Gli 
abitanti dì parecchi villaggi sì sotto
misero. Un dispaccio di Ali Saib, 
arrivalo ieri, annuncia che -1 monte
negrini attaocaroQO Podzovitzl a fuî  
furono respinti. > -• '̂  j 

; Pim'ROB^RGQ. U f f -^ r tti^hi 
di Turtòikai tentarono dì smascherare. 
le batterie, ma^fal-onolmpediti àiììà 
aritgUeria rugsa di <Dltatìi&za. I tu r | 
chi rintoovarono - il fuó^o da altrS 

• ! • Mirti* m.,f\y II W-

1 --^ ' : , 

fortificazione, ma furono coatreiti ^ 
tacere, là'fortiflcasione fa dist̂ U t̂a^ 
gH operai turchi che TOle^aiìo ri* 
parare i danni farono otspersu con 
bombe. Il colonseUo BogoliniboiT te^ 

scovo dì Versailles, che Dio ha eeau- biografa in data 4 corrente : Bbbs 

• rtél-ìtMiiTK •^.. La .Banca- v^ 
e#eg^#pogiti in Conti Corrtdtialle 
seguouti condzioiM : -

Corrisponde l'interesse dal: 

• m o h l l e In ieoikìo i l lsponl-
h l le con facoltà ai correntisti di 

, prelevare a vista L. ^000.— , con 
3 giornra preavviso fino a Li-, 

, re 10,000.—, e per somme aupa-
rieri con 8 giorni di preavviso. 

» «I» OfO netttì a i i-i«<she£«;a 
,3 BHoMl«)jTÌnQ<>Jaado il deposito 
.', per tre mési per le somme in 
i' Carta: - - - " '-'' 
è l i tOio pei* l é s ò m i u t e In 
• « r o piirevincoiatfc.por tH'mssl. 

vlncoli i « 'NnnepJor l all.i 
; L. 5 « ;«00 l à nit>c%imte * 
aii(4»rlii;j;ata a f a r e »!»« 

\: p J « H Witiill^f«iÉk1l. -•••^ 
\ Jii.lg^ci^ l ibrett i di risparmio alle 
' sieste coil<lÌKÌoni. ,,••' ,. , 

i» l ' i •• P ' ' i ARAniCA cbe rostitui-^ce salute, omirij ,T. a?-
in • fSlP' ****(' petito, dige.stinne. e sonno. Eisii giianst:» 

seaza' («edicine né viirshe-'ti^sòBm le ài' 
spapsie, gast ili. ^asiraigiéJ'gbWHdgr^.'V^-
;lo9U^: î̂ idicà.. pitiiitu, naiHèo, flatulcnsa, 
' VDnihì, stìlkh'^zzn. diarrea. tO'Se asiin tisj, 
ogni di^rdioG di f̂ tOHxiijo, ^ol», fi ito, vgca, 
bronchi/*vescica fegali), r'-ni, inte^liui, ran-
eomh; fue^ysììo a aRiìgae; 28 amtl d'invarm-
btle'siicéessò. 

Parigi, 17 aprile Ì86Ì. 
la seguilo a lìutlnUm epattcti h cm ca

duta, in uno state di deperimento che du
rava- da bea sette aanì> ~ ^ ì riusciva ìm-
mssihiìe ài leggiere a scrìvore; soffriva d i 

' battili nervosi per tiUto corpo, ta dÌgRsti(iO** 
e ra difììcilissima per-iisteoti, lo naonoio, ed 

•era in ̂ àa ad Urt 'agì lat ione imrvoia ia 
sopporlabilfi, che mi laeova e r r i r e per o r * 
intere sfltiza verini ripo.io, e r a sotto il p e r o 
é'liìt&, mortale trhtezzu. HoA't medici i ^ 
ftvovaiio prfi.si;rilìi inutili rimedi; ornai di
spera* do volli fiir prjva della Vostra Fa
rina ài minte. 0.1 Ire mesi es3& farmi ut 
mio abitiiiile nutrimauto, U vwm nome di 
ftKV^LE.TtA Io si ciinviein}, poii;hù, grasJe 
« Difìy^ ess!t mi ha folto rfvivflpe e rìpraa-
dere- la mia posizione sociale. M' 
l Mareliesa t)e BedAm*.,] 
[ 9^ nutritiva che restratio dj carne^ eco»̂ ' 
lioraixia anehft 30 volte il suo praizo in aU 

inssatoiei Ii^di kil-Sfrl sa b, ; l i ì k i l i ' 
ir. OTc.;.! KU.Ì8 rp.; 2 li2 kil. !7 ic. m cti 
6 iil.'Siì IV;;' 12 kil. 6S fr. nS-iOtì-ltt d | 
RfEynB»»<a; watolii da 1(2 Riì. 4 ff- 5f. 
a i i kU. Pf r ; Tv 

La H c v a l « n t a n i C l i i é è i l a i ^ a l i : 
:tpolv<steir'Br'ià tax̂ t» :&_&. m-c; p̂^̂r *» 
tane* ft^»ì.c; per H tazi(t?̂ 8 fi'., in T<4̂  

, .*;^|i1iT . — Sconta effetti caii 
blaH a dUe firme : al V 

0(0 finora quattro mesi di'scad. 
f OlO da.quattro a.sei-mesi • 

^ e n / a a i e n » ó ^ ^ r t t V l » «Il 

^ fc.^«*i3«J,>'l.'—Rilascia ass«gn: 
ulle seguenti piazze su : 

^uògo tt^ combattimento accanit-^ di VENEZIA con 25 centesimi Ojoo d-

? ? 

ki 

.>• if H 

- ì 
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ELEZlOm DI SOMA 

: ^^ calcola xfos^Ufllettiìii^^otauti 
••̂ Bcendaho a ni>vemlla. Stante,k «p-* 
^^% « la QittcìpUna, d^t filericalii-, 
guasti ^ottennoi'o il 8Òprj(Vveiitto=,ntfUa 
::furmasiO(î  ;d^ai;,seggì. ; ',.:. ,^^ .^\ \.' 
-:; Dì trenta membri che .U.̂ copapon* 
.gono, dii;ci riuaoirouo UbàralC sei 
misti, gli altri sono tutti clericali. 
F/a ei|!ii vi sono moltieaimi preti. 

I patpìaì.clericali corroiio infoila 
alla urna. In quaStha sezione l*^yo-
ta«ioifa;pdr la formazione- dai ehigi 
fa ripetuta varie volte in mazzo alle 
dispute. 

Nella sa^iona di Bjrgo ovèé ' in-
atailato ufi seggio clericale, man
cando il busto di S. M, U Bs, i li
berali ve lo fecero portare. -• 

II contagno dei oleyipa^ ^ tran
quillo, î a Ìf>^t& è'forò móltoi'iviva. 
•Malgrado e]ò.;naora^aQn"là anladuto 
•Veruno in^tfvtìàiei^i-ii'. rtiiuitàti) 
delle (ìleziijni non si poir4 sapere 
triraa.di dom^n^l •-; {Gaz^. d'It/ ' 

y li Corriere della sera di Milano 
9'ntiena qu.ato dispaicelo: 

/toma/lO(oro,U.50)M, 
Grania aaìmizìone per le elozioni 

•aiàffiinistraUvo. 

All'ora in cui vi scrivo gH elet
tori aministfativi incominciano ad 
avviarsi verso le sedi à&ìh sazUmì 
elettorali, nella: quali, il Comune dì 
Roma dividesi. La battaglia per la 
oostitnziono dei seggi sarà vivacis
sima, cssùnào lidio cho. i claWci!^ 
anche ieri aera, diramarono ìstru-
aioni ai loro flit, perchè aecarrauo 
numerasi alla votazioa^, por là ufi-
mina cl̂ i m^robri degli uffici eìotto-
rali. Dicasi che accorreranno allo 
urntì circa ctrtqtitì siiUto GÌrsrÌc3.U, ma 
io credo che il numero degli acoor-
reati fiard molto al dt^sotto di quella 
cifra. Si fia che i claricalì ^iffroatano 
le bittflgìtft, anche in&raiiìiti, più 
collo paròltì che col fitti, e si sa 
pMre ohe; molti preti si astrarranno 
per timore dì minwcie, che néssano 
si poasa dì iàx Ì&to# e ehd a&rebboTO 
un'onta pel popolo romano, 
,- Lo spoglio delltì̂  schede noa sari 

^eòmpJuto «he doniani, e fors^'flno a 
lunedì a sera npn BÌ conoscerà il 
rUuUato dtìtìnitivó delle èl«3t()ni;' l 
iibarali non portaMO upa lisÉa ubi
ca» ma fion però concordi in novo o 
di)>ei nOTOì, ed io o-edo sicftw ril 
tdoiifo loro- Si , 6 â esai (lurloai di 
Vtìdure se TÌn̂ QÌrA tìlotto il alg, Pà-

del Ministro dell interno, cba h?i 
ingiunto al Prtfitto di adoptrarai 
per fas Q per ncfas affine di faHo 
l'iusijire. r :; \ 

H feìg. Poriiioìi diceai appartonW 
alla «chiosa degli aZ/ttrisit di qutìl|ì 
al ^ua^f ^p''i' ' 'n8i quel versi, pub-

:bìicati di^Mita j a lofta elettorale 
politica uìliitìa: ^ : 

Pai^ali,ni e offurisU s 
^ .: ^'sqn, fttitCpKOffressisii. ;. -
' Il Niccitera lo pi^otegge, e diccsi,; 
anzi, che eia il suo sindaco dì Roma 
in p^0tore. La ecofcfìtta lUl Pevicpìi 
avrebbe qiundi il 8i^niil:ato d'una 
Bcorifltta del Nicotera." , "" 

dito il pvii fervido voto del veaftovo , „ , . , , 
di N.nt.s. facondolo morir pre.ao • » & « ' ' ^ ! , ' S ' * « S . . " ™ o ' f l«?."'. ^F^T^n^'Z' 

vol tUeVMT liHàile iMf.S^) e ; per *» 

Casa Ott B * r r y ^ C*, «i. ^ , TU»'; 

Î  qittJi pressoi pnadpa!i farmacisli u <lro7̂  

Wvenùiiorì: a ! • * » » ¥ * «1. B , ^ r r S ^ 
Ipojttl* (!&rmjicî ta al Poazo [l'oro; Ha£»eri%^ 
Xfine t t t ; P l a u c r l e Maiarw: !-a^» 
«Aro l^iTtlI© 3iic^e*sore Loia fiirmida-
al ponte Saa LoreoKO,̂ , ', 

tómba degli Apoatoli-
Òggì in Vaticano gran noevipiflnto 

dei giornaUati cUrìfiftU di tutta. ì' Sta 
Ha e deli' estero^ 

*?S?te 'tw*-"-^—--, 

. ffiRAW.DAIGlOeNALI.ESW, 
Una lettera ^a Costantinopoli ohe' 

parla disila'creacente'poffdlarità del
l'esiUalo Midhat pasca dipa;'*' 

«Midhat verrà richiamato dagli 
Imperosi fatti, ,6 tutto cfó cba i suoi 
nemici, faranno contro di lui non potrà 
che accelaiara U sud ritorno.» 

La Oa^zeiia di Voss giudica so
pra V andamento dello coso nella 
8te:Ba guisa. Mtlhat potrebbe dive 
Dire l'apmp della situazione atttSHo, 
qualora al potessero soongìurare gii 
intrighi del Harem; e^li doyrtìb-
b' ésaere in certa maniera il tutore 
del Sultano, e ricevo-ohbe pieni po
ter '̂̂ ^«iVrrriO'ioiipanone di posti im-
portantlri'hjiil'amministraz'one. Mi
dhat non h'̂  93Ìtfltito tratto alla 
guerra la Hii#' pa tna , ms ha for
mato pure nnlla Cimerà un istanzit 
DtìUa quale «otto Vnspeito dtìll*in* 
violabililà del Sultano,Eg'ii divarr^ibbe 
TaEsolut*^ padrone della posiaioné^;. 
Mtdhftt poro non potrebbe ripren
dere il jsuo lavoro da dova fa obbli* 
gaio ed interroxoperlo. 

ff turcM ^fù8$o KrÌ9tac, 2& b^tta 
glioni tardili atUtìcarono Kriatac oo-
capato da otto battaglioni isonteuo 
gjini; qnétìtì faroho ebattetti\atUi-? 
rarsi a itìya. .1 turchi occuparono 
5 iatao e Markmonacli*, 

P A R I G I ; IO. -^ La nota portata d* 
SpbWŵ Ûff fu comuniciiti alle po-i 
tei^Z0-M assicurasi che è coefirina 
alla inforosazione già conosciuta e 
oh^ nulla eootonga d'inquleti^nte, 

V Echo Vnitersel, organò' di Si
mon» parlando d 'un artìcolo dalla 
mmml mtunf dichiara l'anarmfl 
che 0t a£E|̂ tî ,d.i; e^P^ìras^^ aireatero 
sulla recrudescenza della do'ììjna' 
zìone clericale in Francia, estìer prìvq 
d*ògni fondamento. ; • / ^̂  \ 
. V imporatoro GuglioJmo si reró 
6 Lfìomtz in occaaiono de! cinquan
tesimo anoivereario ddU&saa nomiaEi 
ja colonnello dei granatieri della'Sle-

'̂ flìa; L' imperatore/piirlàndo agli uf-
^oìali, disse dr sparare cbe non vi 
«ara più. guerra permango tempOt 
almeno fiàch* egU vivrà, \'' 

* 

iT-v = % ^ 

. li jjrìniipe.B.smark ha pocojtempo 
aK\B3':ìgoii di dedicarsi alla sua cu 
r$. Il cons'glieri Tiodenuiuin Io ha 
appena lasciato che Lothar Bucher 

'^ì: reca a visitarlo; ìr Principe B^eh-
lobfì di Parigi vonne invitato a f^r-
glt una visitai POi dicaci ohe lord 
Odo Uuaaal ed' il conto SchuXv-̂ ioff 

port^aono ^el luogo di,cura nella 
J^yanòoila'^ Qtfeitavè '̂̂ naLproapftttiva 
dalla quale abili congatturiati po^-
iOiio costi'uira intori oaleid f̂jiodpi. 
iSi'XiX Friiticia, Russia, Inghiltyrra 
pèUegrìnaÀo ftlìa aaìina^ Baata cbe 

i ra tanUi saggezza diplomatica il sale 
non abbia a.manoirs. 

(Ag'euzìa Stefani): ^ 

TARIGI!^ 10. — Una nota ufficiale 
dichiara assclutamentr falsi-1 detta* 

^ ^ « 1 Bitìn pu&iic riguardo aìpli^ 
qh!::sigillat', ludirissati ai fiapi-sts' 

f ^ ^ i o u a , • ^. • •.: ••' ' • 

'•• ? fìioa che il Bien 'public fu posto 
«otto processo per la jpubblicaeiooe 
di f.iìà&motìi5Ìa;j' ^ ^ - •^' 

OrrAHRA*, làrrr Assicurasi che 
i vescovi del Canada ricevettero Uìia 
lettera dal Vaticano che proibisca 
cgni critica da parta dal clero delle 
deoiuiQfiì̂  dei tribunali, : ^ 

KOTIZlli: DI BOR^A 

MILANO con 40 centesimi Oioo à:-
U provvigione e TORINO, GENOVA, 

LiVOHNO,: BARI, ROMA, NA 
;•: POLI coii 3[40({)0'di provvigione 
Sopra LONDRA e le principali pìasu 
^ della FRANCIA, BELGIO, OLAN 
': DA. GERMANIA, AUSTRIA. DN 
VOHERIA, RUSSIA, TURCHIA 

AMERICA al cambio, o control 
valute correnti dei paesi indicati 

J però verso provvigione, 
' Rilascia lettere di credi to par riTA 

LI A e per l'estero anche por laCHlNj^ 
0-̂  GIAPPONE. 

i Acquista e yenà^ effetti cariibiar) 
suU'Estero ai corai di giornata. 

, ( . i d r i c i (•'a6lj'»%S, - F a a h -
ticipazioni sopra deposito di carte 
pubbliche ed a,pre.conti correnti ga 
rantitl sopra deposito di valori delle 
Stato tìd? industriali e merci di f̂ cilf 
reali zzai; ìo'ne a & 1(2 e 6 0(0. / 

Riceve valori in semplice CListbdia, 
t' S'incarica dell'incasso e pagamenti, 
' di cambiali in Italia ed all'Estero' 
. Acquista G vende valori dello State 
cosi a contanti come a scadenza, a 
Occupa dell'acquisto e vendita d, 
qualsiasi valore uegoziabilo nelìt, 
porse. 

POaDENONB: ROVÌRIÌO. farni. Vara-iiiioì-

i^ICO: ,V. ìlicgo; fi. CafragqtìH.. — S, VITO» 
PORTOGIlUAiiO: à B*ì^ iipieri, faroi. 

fra 
"ib TAGLIAMHNTO: Pietro. QuarUra, fttS 
màcista. — TOLMRiZO;; Gjuseope Cbi'-urf 
farmacista. — TREVISO: Zauetti' - U1>1??B: 
A. Pilìpuui; Coiiìinossati.—VS.XE'^Ii: Paisf-
Zampironi; Agiimia CtìitsDliqijimlorjio A * 
RiUo; Beilsnato: A. t o n ^ a ^ ^ VERO.St. 
Francesco Pasoli; Adriano f r ì i l t i ; Ce**r« 
Beggiato.— VICENZA: L'jìgi Maialo; V,Uerì,"r 
VirtOaiO-CRNRftV: kHirchoUi, rm».— 
BASSANO: 1-uin Fabrìs di Baida.s<ape. — 
lEGiVACO; VftltJPi..- a.4NTOV.4; F. Della 
Chiara, ferm. (leale.-^ousaitì L. Cinitu 
L. Disiniuti. ^i%i 

".1 

Sig. dott. J: G; POPP 

Mio Sìffoore! 
tn fede della verità, mi trovo mow* dì 

aUesUmi puW)Ìic.imtinie, l'efficacia siuitan» 
df̂ lta sua nnonuu^^im^ A*^ÌM^ Ann^in&t 
Ì>sr I» b«:cii. 

Ho con?tulUiti> moli! medici, a causA d ^ 
mio Jrtftfc di fiocca, ho^uìato pa«Hp'hi rimedi 
senza il minimo risultalo, aioo-ach^, per 
racconiiindainntì dei m&\ ?ri?iiii*. tu furiai 
la mìa àlt^ìniioiifl mpr% hsium'uta^'ficqnxi 
anateriyiti per ta boccn, ; 

Foci iHo dì due boUiglie, ed il sa^i^ninm^ 
mento tMle gengìv' e^)be A Cf^sOÌP^ isùmb^ 
nmnetitc - . - ^ 

/ia gengiite fmio nsttìnìte, eth t mnH »««* 
tanti hanno ri&c^uisffìto. ia Ìom pi^miem *fi-
litliià, 

Potett! esser cerl^, che io nm traìasoeriJi 
, dì raccómaaiare vìvaroenitì per simili m ^ , 

U Vfi^tr.ì Arq^h Antifmua ;)f»r ta h'ìecà. 
IVnt^traloda j^enUmenli di gratii i idine Itìj 

l'o iore di Jif*y;nariìU 
^ A.oi.^terdam 

M ^ Ul. U v u n SW\ES!3?JGEU m - p 4 . 
Orìuojylo in PMìO^A aile K^i^niai^ie Corae* 
lK\ LVb^':t\ Ar t - igr ìmv-- Fé^ra-ra: < i v u r 
rA — i>r iMà; tìirchéUi- - Tr-^viso; Biit-

— ^ J i - - , ^ - _ ^ ^ - ^ 1 -

r ! ; ™ V e n e r a : BSUaer, ZAin^iroai, Caviolji^ 

dì- -^ .Minuio; Rjbt i^ ì ; — ttoyìgO;: Diega* 

' t+ ^ ^ 

•jBy renard ' ^ t^^ 0 
ftwCTtaUan* g o l a-, • TS 37 
Oro , : , . T ^ ^ ' •' ^^ "^ 
LoiuirA Ire n ien ^ 

' ri.; 

l 

Aiiorrf nii^pirtioaalì. . 
Ob^^Ugax. meridionali* 
BaflCtt Toscana.^, ^ uf 
Oredivo niobSìWre ; , 
tìanca ^imerAle. , , 
MMK ilalo gtìnuaa. . 
Rendita llalmna > . 

to 
n 10 ss i 

109 i 4> ma 7?f 
PreftM^o N a z i o n a l e i i . & -*5,--*i^ ^ 

l»resUi<k «Mi Inter 
C0>3.I>RBMI0 Fisa"» 

..... rti ba 

73:5 — 
èbo 

3'ÌS 4 
71.^ 4 
til'S ••# 

. Sconta coupous pagabili nel Ra
gno dietro (ìVovVigioue del l\2 Q\ù «• 
spose, e 3j4 OiO per qnsIJj pagabil.' 
all'estero, pih speso dì posta. 
'. F(i.ìl servizio di casaa gratis a' 
correntisti. . ! 

PREZZI FISSI' 
; La CAUOLRUIA fiìOVANNl SCAPOLO 
hi IMazK'̂ la Ee*ittiit^)i^;r!|.i Kl3,vfcìpa lo 
Spact;Ìo Tftbacchi» ed aggregata art altro 
mgmh COI iflvoraffirio ' in Via Magsî *''̂  
?J. "tiX a'̂ ainne ogni l:*VQro .cyu osatUiftaa e 

fFUtilualità, niivftsclu^a la propria,speda-
ita pî r pìtìdi ^IftìUost. ^ 

^ J i sottgscritto offre miteiii di preiai î  
ferecìpuft'meule perohì* lutU possano CJD-
w^m•drs^ che. s^nia ricorrere ali'j:i.̂ £tìrtì, an:. 
che ntii stiDt^^jiài^vaikganQ d>sìinpi>^at^ 

a f e ìiì̂ tU ntów*i si tTOTa iìl ìhHm deV t! : : i « ^ _ _ !_ ; 
prtì/zi iVssì colia marci per (^ni JavortJ, \ - r ;' ^ • j * 
ÉfaracUito per uuaUro inesL K,!l*i t 

G, SCAPOLO. _ _^ _^^ 

iCî v ìiv&̂ :«̂  ttav&to îinatirol̂ ncJU,̂  -î  ^uiiaCai-^'^|.i|r^A.ft^t^.r 

una pi*v*a nustw Â prô cUo aitarsi .tìuuuiNooEî r '̂àfeî EAî H-™^%^^ 
tarlo al OalVù M^uìft^i Ètìvvì. W 8 aUe IS. " ^ 
ricovorà uaa mancia, 

I r ^ - - h . ^ 

^ ^ A. ^ St»ETTA<X>tl 

M A 

- ^i 

* .^ 

-^ iV •-

: ^ 

-^ 

^A, 

'-111 
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(PROVINCIA, BI.Si^LERNO) 

ii-> 

TT i A 

L Eftifesione di d i 
l.- - < ^ 

i '^ 

DEL14,WUE 

„|faj|idfi )B ^iraordinarii^ rapprefiomaitiotiil é-, 
qiigsffft Per la prlró volui ^ ' 

^randfl epellacolosa Panfomima in 2 àÌ4i 6̂  
•Wì ballcffo, cQB cr^iìbaUinlfìnfv ò%Iunohi 
> grfìiiflt̂  IM-l^nuit finale otrrprenJona paHe 
oirca JOO per^oiie e pan echi cavalli, : 

Debuto del migliori Artisti della Compa* 
gnia cìoftt TefemUmo^^mmìntflsL la fan-
ciuilfl niiravigliosà, Bolero danza nazionale 
S|)ftgnu«Ia, Ipi-ologico Tabienux, Slyfano-

^ l'idi con ì suoi lavori di feria, PaulìneFabre 
lavóro di Torzfl, Accademia di Volteggio, 
Haiiovm Atììr Atììniiioni. Per M prima vnlta 
8i dffllingucrft la lìuova Ciiva!«?rizja Madi-
miglila liosa trpìk sopra 3 cavalli cob i 
suoi Blraordinari eStìrcìtì. W. Woal con i 
suoi palli tiiOrtaU sul c&vailo. Rigai atleta, 
e Pa^karo con,l'acino nrnniaefitrato Muri, 
inoltre cavalli aninpntfilralì in ambo ie 
scuole. . . . . 

- - ' . • , '. ' 

Domani Marledi fli darà la grande e epet-
tacDÌ03a l^antominm MA'UEVPA.V 

Mercoledì in occasione deUa fiera Vi s! 
darii diverse rappre^enlaiioni. 

n 

L 
. t 
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Obbligazioni 
y t h 

t> 

; • j . i-. 

\ 
]̂ O0itt''PÉ*esnlo fisso . .: '~A. \m^ . Ì i-.. 

fatia per delibcrasione del Cousi^UàCeìnunale ihdifM ì^éoi^mbré i^irù èiàòt'isì^ziota del Cmsf^Iià pnmineiaìe È8dicembre iòti, 
RAPPR^SEPtTATO DA Bé»t OBBLIGAZCONl 01 LIRE «.«NI;;. 

M ••' • : '*' rimfeòVj^sbili in 415 annL 1 , . 
' t.A S t t^ t t tSCUiaawm»-: l»riÌBWC!A a!lé Obbligawohi defta cUià̂  di S&ilKO con godimento dal 1 lamella SS-Jt è aperta 
nei giorni X«, 1» © t i lAlC^TVO coi'renie al preMo di lire a . * y 3 per Oblili^aiione, pagabili all'alto della sotloscriziono, o Jd 
S'tófe coìwe appresso: *-, , ,. , / ° . • 

l, ®5 - - alla Bottoscriiionp i% 13 e i4 giugno 1877v 
;0 eh 

H - V ^ 

_ r 

.1 •fAffiEARE 
Otót Treniim)!)! t^tOWSO {nèì^fmtiiH^ 

,, CONIìOTtODA , , , _ , (V > 

PIETRO 8 PÉRA NDIO 
posésioni della Vatsusf^*^ e conta Òè^ptii di cento — 
Sltmìtì Con Caffè, S^la dicàftàenàxiénc, «ic. ©w'-

• Atì; — al rt^parto, che avrà luogo il 20 giugno Ì877j 
y - a » ^ aM5JifgUo !S77j . ^ • 

.y.-m.r- al lEJ agosto i877; ,, 

OS ìssiai; 
tts|TonaantH il jlf«di«0 Sptcit^ 
HiSa VIP. iLimMbfH HeuiUM 

Totale i e ^ * Ì * ^ . . . . : ,#^' 
Coloro chft vcvEcvanno l'intero importo all'alto delia sotloscriziono godraimo délrabbuono di L. 1,50 per obbligazione, più del 

vantaggio di avere ccnìpufato come contante il c&upon ì gennaio 1878 (tiro &}, pei; cui U pr̂ MO dell'Obbigazione sarà ridotto ptsr 
easì a sole L* l ? l . ^ ^ t e Obbligazioni Mberàte per infero alla sottoscrizione avranno la pi*cferénzà in caso di riduzione per esu-
berama dì i&oltcî 'erÌ7Aom, ^ ' ^ V** -̂ . . ' 

I ^ conivegn» d e l l e ohfbllga^^loul a v r à l u o s o 11 SO ju lq^no IS?9^ 
dallfi sue ObbiiKaiìoni, non-

atrimoniali, e lotti gli introiti di-
__. _ __ . _ le più ricdie e meglio ammini

strate del Regno. ^^ • '"̂ ^ - ^ :̂ . 
IntrripRfll/'-^ Ogni Obbligazione frutta L.IO Tarino, pagabili ^enieslralmcnte (IH ^ennaia e il i luglio), nette ed indiminuile da 

qualsiasi imposU prosente o futura,. i ^ 
niinlio^AOv 4^ U fimbot«o è ip lire *O0 per daseutia ObbUgaiione, cU'fe quanto dire «on W pren^ìo dìL. 6 0 in più dei va-

I lore nomintìlp. Sì effettua héMermìne di -45 anni a principiare dafiS??, n^edianlo annua estrazione da efifguìrsi nel giugno di ogn̂  
ogni anno. Nessuna riien^ione potrà essere fatta sulla flbmtna dS'Hmborearfil, le imposte tutte, presentì e future, essendo a canopo 

riti dei riniboraì corno degù inter̂ -̂ fti si effettueranno neUc cUlh di Salerno, Milano, Torino, Napoli, Firenze, Ve-

' PREZZI DELL* niBERCO 
r imìk- P«o e Gena ?ior.2.40 - ir TAVOLA: Mù e Ceùa fà.ìAO 

ZA al I piano con DUE letti a rnSUM Fior, X — 
idem idem eoa UNO lotto idom ,V t^^à 
idam al I piaooà som tìJlpUno, par ogtìi letto ,. ? .60 
QiQrnahnente è per singot^L ;persOrta soldi 20 tti serHaio. 

dtlia ciltlr. 1 pngameii 
nezia e Verona, - • . , 

I primari Slifljilimenti di Credito accordano sovvenzioni sopra deposito delle Obbligazioni della città 
Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni »», t a e ft4 giugno Wil. m SAI-EniHO,'weito il Casa 

MKÌ.AK0, pr'ém ""-•""-'•• ~-" " . - : • « . * . 

Q. 
- - - / ' - ' 
'^^-

^ 

--A ' i**re in ferro tutte con elastico di ultimo gusto, eccelleuto cucina, 
pronto servizio, la generale poliz/ta, nonclitì luUo le comodiìà interne 

STAItlLlHSNTO lu^ingitno il sottoscrìtta di un numeroso concor^. 
pure la lingua Uial lana. t edenca e tvAneene. 

pmrno spBnAmio 

v i ^--'-I^.-Vr.-T 

' E » ^ ' • • T i -

mi 

t . Fertile pftif (Jianibattìsta 

E a ^ ì rm 
h ^ j -

é 
e.e 

di S A I ' Ì - : H I « 0 . 
C a s s i e r e miinlcIfiAle. Jn 

r I 

^_l!^_^)[Y{\fff\'^ ^ ^ ^Tiii ì- ' iri i i i i i 

in P A » ® V A presso CAWLO 

j 

0ILL F.SAeeHETT 

& , 

EMIATÀ TIPOG 
• I N P A D O V A , . . . . ; , , ; ; : 

BHhhkVìTJi. ptof. L. T- Tftiprodnziono delle note gii^lì-* 
tografate di Diritto Gm^e- - Padova 1873,45 JS' t - 8. 

Idi —^Nota illustrativo 0 critiche al Còdice civile 
del RfigDo. - Padova 1875, In 8' . '. ' . . » 

CoRNBWAL liBvia — Qtìarè la miglior forma di Governo? 
traduzione dall' inglese con Prefazione de! Prof-
Ccimm; L. Luzzatti - Padova in 12̂  . . * > 

FAVAIO prof. A. ™ L'Integratore dlDnprea ed U Pia-. 
ni^jietro dei mom^Rti di Àmsler. -Padova 1872- >, 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavole^ Pa
dova 1877, in 8" . , . . . . . . . . . .:^* 10. 

KKLLBU prof. A. — n terreno agrario, - Padova 1864,. 

= y: 

. • . - -•••'•-"•' n 

6, 

3. 

3.-

Ì4 12 
MO^ÌTAHAM prof. k. w- Elementi di Economia politica. 

- Paclo,va4872, in 8° . . . . : . ; . , . î > 
RoBAKBixi prof. C. —̂  Mannaie di patologia generale 

-Padova 1870 , . . . . . . v . . : . » 
ROSSETTI prof. P . — Sxd magnetismo. Lezioni di ': 

- Padova 1871, con figure . . . , \ . > 
S*.ccÀB.no prof. P . A. — Spmmarìo di tin Corso di 

Botanica, li* edizióne. Padova, 1874 . . . * 
•^Afitmi prof. 0 . — Tavole dei Logaritmi precèdute da 
2̂̂5 ôn Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 

yj* edizione. - Padova. . . . , .•, . ; > 
ScaiUf'FEa prof. F . — IÌ Dir ttp delie obbligazioni secondo 

i principii del Diritto Kopaano* - Padova 1868 » 10. 
H. T- La Famiglia secondo il Diritto Romano - \, 

Padova, 1876, in 8», voj. 1'. . , . . . , , , , . > 6; 
ToLóMKi prof. G. P. — Diritto e procedura penale. •• < • 

i^i \ lU^ edizione. - Padova "1875 . . . . . . » 8; 
toiUJ&KA prof/D. -^ Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 

, pratica, li* edizione. ,-• Padova, 1868 . . . ",' » IQ.. 
Id. — Elementi di Statica. Statica dei sisttjmi rigidi. 

. , - Padova 1872. . , ., . . .. ; . ,u ,•=:•-. ^ ' » -2. 
Id. — Del moto dei «istemi risidi, - Padova 1868 > 6. 
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ilLIil IIMIMI 
PtlBlìLICATJi . , , 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

( Bar-i-AvitB prof.:L. —" DcU* elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato, Padova, 1889. L. 

^ D» LEVA prof. Or, — Itegli, n^Sei e degli intendimenti 
d ^ a Stona d'Italia. - Padova, 1867 , . . < 

FKRRAC prof. E. -^ Degli intendimenti e .del metodo^ 
della fllolàgia: clafisioa, -Padova^ 1867 . ' , , * 

LtzzAan prof. L, — Del metodo nello stadio di di-
, ritto eoetitiizionale.^-.padpya, 1.867.,., . . :,; <' 
Idem prelesione ad un Qorso ,di Storiadella Costitu

zione inglese. Padova^ 1877. . \ . > *,•,.,. ^ « 
MHBSEDAOLIA prof. A . — Dell?i scienza nell'età nostra 

iw»- Dei baratteri fi'd«E*efflcacia dell'odièrna: .coir* • 
tara «oientifiea. - Padova, 1874! . . . ,, . * 

r 
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Pxn^ ^ f 

'^le Premiate Tipografie I?, mmechettOuQ. Seminàrio ih 
Padova e dai principali l i l b r a l del Regiló,.^!;tendono le 
Opere utilissime e recentissime delprqfessoro unLV,iP. O.M. 

Trattato dei veri ei essenziali 
T DI ECON I kf n 

PICI 
Tip.^^ SflWiDftrio, Pftdoì?» 1877/- U », 

per (Servire alBa scuola 
Padova» ,'I"ip. SaGahatto — v̂oU 1, ia-8 — L S r c Q 

riii'r<?i7p|_riwi JHi PV'ii'iTir:"iiT''r"rT - r t 11 ÌIIIIMI» 

r. 

Leg-griamo nella 

•- ' - Wla MetravìgU 
(iSt 5pf£̂ t5Cpno rfifi(ro rimessa di vaglia postale fr&nche a domicilio per tutta V Italia e alV JSstero) 

I . 

(C Qftxxetia 
Medica^, jFirenz© 27 inaggr^o 
1867)^ rrr E inutil© di indicare 

[ a qual uso aia destinata la . , 

VEBA TEL* AttMICli 
.̂  ideila Farmacìa M .ji , 

M OTTAVIO OAUJaAS^ 
MiU\noi Via Meraviglù 

£ ^^ 

^ ^ 

erctìè già conosciuta'non Wlo dà &of. i&a 

la T e l a G a l l e a n I è ncfìrcatinsìmat ^ 
£ tulle le,principali. Città d'Europa, dove 

Vtórié approvata ed usala dal compiango 
prof. comm. dott RfBERI di Tprino, Sradica 
^fllsiasi CAIÌO, guariHce Î  Tacchi' induti-
menti ai piedi; speciiQco p«T, le aff̂ icmi 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi* 
non che pei dolori alle reni con perdite ^ 
abbassamenti dell^utero, lonibaggiitf, n6vr4~ 
|io^ applicata alla parte-ammalata; —Y 
fiB^ììÀM HÉDUULK di Parigi, 9 marw Ì81(K 

È hena per6 rtTvertire come molte al
tre Tele sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla T e l a ,!Bi,* -̂
leiiBat ; e d'amica ne portand solo il iipnie. 
Bd infatti applicate, come quella Gtalieà-
^ìy sui cala, ^ve^hi indunmefttì, occhi di 
pernice, asprezze della cuto e traapirazioiie 
Ki piedi, sulle ferite, contusioni, afFezioni 
nevralgiche e sciatiche, non haimo titra 
uione che quella del cerotto comune*- ̂  

Per evitare Tabuso quotidiano di irfgan' 
nevoti aurrogati , ,, ,' , j 

. -K- éMìM ^?- d i f f ida --* 
di domandare pentire e aoa accettars che 
U Tela VERA GACLBANI di. MUatio. - La 
medesima, oltre la firma det prAp r̂atoire 
fiisoe coQtroseenata eoa im timbro «.secca: 
p. Gallemi, m^anoi ••, ' / ì 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
lifacJjsiB di BerUnp, 4 .agosto 1869) ,; 

, ,', ,' . torinq, li t febbraÌo'Ì868 
Qaxo sig.i,Q.[GalUi^i, farruncUia.Miléi^ 

• I ÌÈ»Wffcò*ll ò diSìngany^fiu 
<iui a offerti dagli ammalati per 
oauEfà. di dròglie nauseanti so-
RO,.#tHalmeA^e.qyitati coja la 
certezza di unaTadicale e pron
ta guarigióne, modianto le 

iiioir 

i 

depur̂ itive, 46Ì sangue a purgative 
"^ ^ r 

Superiori per mriU ed e$cacia 
à tutti X depurativi fin'cva cmnsciuii 

Sono trenE' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri
sultati tali, ^a dimostrarne refiìcada. e la 
)ratica utilità in molteplici e ^variale nia-
attie, Bi;A causate dalla'discrasia del san

gue 0 da infermità viscerali. : : 
Come ne fanno fede gli Httestati dei ce

lebri medie! professori dònim. Alessandra 
Gambarìni, cav. i , Fanizza, non che dt̂ i 
cav. Achille Casanova^ che Ìo esperiraenta 
rotiQ Itt vari casi, sempre con/ciictmuite^t. 
nelle seguenti malattie : nell' inappetenza, 
nelle dispppne, nel vomito, nei disturbi ga 
strici, per difflcile digestiffnep nelle Tieiirai-
^jfldi sli^maco, nella stitiches^za, jieWcpaiit^ 
crmca^'^'atìV itterizia, jiziV ipocGridriasi^ B 
principalmente contro gli ingorgAi del /e-

f faio^ della milza, emorroidt^ non che a co-
oro che vanno soggetti a vertigini, crampi 

e jomxcotii caiLW dalla piene^ui di aun̂  
gue, tanto encomiati ed usati dal defìmto 
dottor Antonio Trezzi. • 

Sfcuiiana/lS m a n o 1874. 
' Preg. Hg. Galkani, farmimia. Milano. 

Dopo le adesioni di moli)^ ci 
distinti snedioi ed ospedali eli-
etici i^itiiio potrà dubitax'a deX-
Vefficacia di quéste'^ ' 

Tfl^ 

^ > 

•J 

PiiE INTlfiiMiB 
l ttr. D. O. P; P O B 

li 
d e l p r 

, Noi ìitìn aaprejumo sufflcien 
iómente raccoraiiiidare ai rùì) 
folicò l'uso deild , , 

A. 

^\\ W 

ne 

' ^ . X ^ 

Nelrintefésse dell' umanitìi sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scfenza 
ed al merito, aUcstiamo che da ben 14 anni 
àfffetti da Bifllide che divenne, terziaria, ri-
heUe a ̂ auanti sistemi ai conoscono per 
ooml?aUena, non rimosero farmaci, noli ed 

Ho. voluto provare su, me fitesso. per*iuna ignoti sotto titolo dì specifico^ che non fu-
ostinata : lombaggine, la vostra Telm 'm-
VAirnlea^ e ^ébbo convenire mi faa 
Tato moltissimo, anzi più che qualslasflftl-
tro rimedio : aosìcchò potei azzardarmi di 
applicarla sjt paieì cUentì, atfetti dallo stesso 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò d ebbo aHermare che in tali casi, 
è di un eìfetto sorprendente» e dì un^applì-
cadone facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite 1 sensi di mi» considerazione! e 
stima indterabìle. j ^ 
. •• , - ..... n'ProfeasoreHiBKRi 

^ Coita:L,''«, e la farmacia GALLSANI la 
spedisce franco A domicilio flOfltrftjimeaBa 
é vaglia pollale di t - t . » d P . ^ ^ ^ 

' • . • - . - * - ' . l . ' i ' l ^ ' K ^ . 

roQO esperimenti su vasta scoila e tornarono 
tutti iniruiluot: - .•- . 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
hl^vegetaH depurativo del sangue rtii trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

in fede di c^e mi raffermo , 
% tuo devot^simo 

G. TERwm 
Cancelliert̂  delia Pretura dì SlcuHana 

\ -

Prezzo ; Scatola da i& i'ìllole 
• idi ' id. se id 

i. - s o 
l & O 

BTA 
adottata dal i^'&t nel siAHcomî .di Berlino: 
(Vedi Deutsche Ktinik di Berlino e Mcdicin 
Zcitschrift di V&rzbnrù.iQ agoato t86S e 2 
febbraio i866, ecc.; che d i vari anni sono 
usate nelle dioiche e dai StSIicomi di Ber* 
lino, ora acquiijtahO gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varil 
farmacisti di NuO^a^Jork «̂  Nuova-Ori LMOR, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggiò del 1867, ne f^ero al 
è a l l c a n i cospicua domantla, onde sop
perire alle esigenze dei medici lociili* 

Dt òUàhti speciSci vengono pubblicati 
Uà 4 pagina dei Giornali, e proposti PÌC> 

come rimeaii infallibili contro le Gonorree, 
Ltìucorre, ecc„ nluno può presentare atte
stati col suggello,, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Gli: 
nlche'Pnissiane, e di cui né parlarouo con 
*̂ a!ore i due giornali sopra cUatìr: 

M infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono dò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od a! lassativi.' combatte i catarri di 
vescica, la così detta rìtcntione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. , 

Per eviiare T abuso qtiotidiano di iî .gan-
nevolì surrogati

s i d i f f ida 
di domandare e non acco-ttare che le vere 
ClaBIeattl di'Milano. 

ìHìpoiil 3 dicembre Ì8?3; 
Caro sig, O.Galleani, fartìxacisfa, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delie vostre impareggiabili 
Pillole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri Irattamentii aggiun
gerò che ancor prima di'questa malattia 
trovava nel y^wo da nutte del l'ondo catar^ 
roso ed anche della renella, e, che dopo 
Tnao delle vostro Pillole, si l'uno che l'ai 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza slenti né dolori, , j . . .. • 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e p^ì vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre. , > 

Vostro servo 
AtFEEDO SHUIA, Capitano' 

Contro vaglia postale di L. 9MO la sca
tola si spediscono franche a domicilio, ~ 
Ogni scatola porta l'istruzione Sili modo dì 
usarle* " r -

P Ì I l o l « , B r 0 n ^ h l a l i 

^ dol pfof. PIGNACCÀ dì Pavia 
'y*- (37 anni #sùcre^'So) ^ /• ' 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cai* 
mano gli ìmpeti Od insulti ià tosse, causati 
da ìnflammaisipne dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmos/era, rafiVed-
dorì, ecc. 

- *i 

Sono poi utilissime p^r I. predicatori « 
cantanti ridonando Fófzà e vigore, facili
tando respottorazione, e cosi liberaudoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sen» 
dover ricorrere al salassi od alle mignatte» 

:!]i, /.\ Méfih-UdiàemWeii^S. 
Preg. 8ig. Galleanì, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchfe faccio uso delle 
vostre Pìllole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe prc* 
4icbe, senza verun incòmodo; segmto per6 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
ì̂ xione, prmdendone massime dO|H> le fun
z i o n i . ,.- .-' h-l , ki ,':'. .. . -• :• y 

rutto, vòstro devotissimo servo 
Don &EitAF\̂ o SÀKTonis, Canonico 

/. ,, .., / u Milano, ir ólfàhre^éif. 
Caro sig. Galleanù 

Mer<;è.ffe vostre Pillole Bronchiali potei 
essere (tcritturato per la stagione di carne^ 
val̂ " àppil^to' quaioo disperavo gli per 
causa deirabbassariìeato ósilnato. della mia 
voce,'npo posso adunque éite rendervene 
pubbliche todi per essere stato liberato d* 
un incomodo e" da una quasi c{!rta bol-
le t t a .^^ 

Vostro aSerionato servo 
PRA^^(^SC(> CÒSDARTHI, 

Via S- Raffiiele, n. IS 
Prezzo alla scatola le Pillole L. t .aO. — 

Alla scatola i Zuccliermi L. 1.50 — Franco 
L. 1.70 contro vaglia pO£>ta1e in tutta Italia. 

\ RIVENDITORI A PADOVA: 
|*Iaiiicrl. .i|m«r%. : RlyierÀ : Si.Ciprgio « 
Farmacia air'Universìtó c^ l i u l g l Cor
n e l i o ; Afìa Veacovaàp e' ÌF^nnacìa all' kn-
gelo — S » u f Degfflai«i farmadeta — 
B e r n a r d i e n n r e r , farmacista— P e r - ^ 
aie, farmacista; via SI Lorenzo" ~ S ^ t 
<aié>o e C , farmacia» Via Sai Vecchio^ * 
ItofeertR, Farmacista, Via Carmine — 
jglàiLl-Pietro, farmàdsta* 
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Per comodo e garanzia^degli ammalati in tutti i ffiórni dalle 13 allo 2 vi aono distìnti modiòì tóho visitano anbliepór^^^ 
"'i&talattieWenaree.'''^^ ^- •' ; " ' ' ^ •.'.•. ' ':,;;.' 

t » deli» Farmacia è fornita à\ tutti ì Rimedi cbe possono occorrere in qualunque lori» dì malattìe, e ne fa spedìiìoao ad ogni rìcWeek, muniti, se si rlcWeae, auel ie /^ 
d i COHHBKIIO xtaedleó, contro rimessa di vaglia postale. •••...•••: j ^ ' \ _ *̂^ 

Scrivere alla rarssiacia di t 4 . Ott<t̂ i<^ gaalleani, via SieràVlgll. !Hiiano_i 38 4» 
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Tolume Itì-12 i Padova 1875. - li. 250 
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Fadovav ia - Ì3 . - Lire 4̂ 
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